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L A R E S P O N S A B I L I T À D E G L I A I I I I I S W O R ! D E I C O I U I I 

Avvengono in Italia, in a lcune amminis t raz ioni 
comunali , dei fatti sui qual i è Itene che sia r ichia-
mata la at tenzione del pubblico. 

Alcuni Comuni hanno contrat to <1 ei prestiti me-
diante la emiss ione di obbligazioni , e perchè il peso 
linanziario che ne deriva sembra oggi super io re ai 
mezzi di cui dispone il Comune , non paga gli in-
teressi e non procede alle promesse estrazioni, in 
altri te rmini manca ai suoi impegn i . F ino a qui 
nulla di s t rano, perchè dei malati ve ne sono sem-
pre e dovunque , su 8 2 0 0 circa Comuni che conta 
l'Italia è inevi tabi le che se ne trovino di quelli che 
non procedono per la retta via. 

Ma ciò che deve r e c a r e meravigl ia è che , m a l -
grado la fa r raggine di leggi vecchie e recenti che 
governano così ma lamen te l ' I t a l i a , non vi sia u n 
congegno sufficiente e pronto che valga a me t t e r e 
rimedio eff icace a simili fatti g rav iss imi . 

Noi non siamo ce r t amen te teneri della ingerenza 
governat iva , anzi abb iamo s e m p r e difeso una larga 
autonomia per i Comuni , a n c h e perchè , r i f le t tendo alle 
differenze che cor rono tra reg ione e regione del regno, 
non sappiamo c o m p r e n d e r e come potrebbe adat tars i 
una unica legge che governasse con t roppa inge-
renza le aziende comuna l i . 

Ma il Codice penale è unico per tut to il Regno 
ed in alcuni dei casi a cui qui a l ludiamo, se non si 
è entrati a vele gonfie nelle disposizioni del Codice 
penale, si è rasentato abbastanza il rea to , pe rchè le 
autorità preposte, g iacché ci sono, si svegl ino e p rov -
vedano. 

Il sonnecch ia re od il fingere di non vede re , m e n -
tre casi g rav i s s imi , come quelli che in questi u l t imi 
giorni fu rono denunc ia t i alla pubblica op in ione si 
verif icano, crea un ambien te immora l e , del qua le i 
frutti s a r anuo sotto mille aspetti dannosiss imi . 

Prima di tutto le popolazioni t raggono dai mag-
giorenti l ' e s e m p i o di una ostentata indifferenza, e 
talvolta a n c h e di un mal celato calcolo, nel d isord ine 
linanziario della azienda Comuna le ; e c redono che 
al Comune , pe rchè C o m u n e , sia lecito quel lo che la 
legge punisce e la opinione pubblica condanna come 
disonesto. 

Poi gli amminis t ra tor i s e m p r e più vanno a b i t u a n -
dosi al pess imo cr i ter io di d i s t inguere le loro azioni 
se compiute per conto pr ivato o per conto del Co-
mune. E vi è il S indaco e l 'As-essore, che mai 
nella loro personale onestà si p e r m e t t e r e b b e r o cer t i 
atti o cer te ommissioni , che t r anqu i l l amen te o quasi 

t ranqui l l amente compiono poi come amminis t ra to r i 
del C o m u n e . 

Il s i g n o r X che firma una cambia le della propria 
privata az ienda, sente tutta la responsabil i tà m a t e -
riale e mora le che as sume di fronte al suo credi-
tore e di f ronte alla pubblica op in ione ; — ma se 
una s imile cambia le lo stesso s ignor X la firma per 
conto del Comune , la cosa gli sembra diversa e non 
avver te quasi nessuna responsabil i tà . E non vi ha 
dubbio che la cosa è diversa ; ma quando si tratta 
di onestà, forsechè la carica di Sindaco o di Asses-
sore o di Consigl iere comunale è così d i spregevole , 
che si possa esporla i m p u n e m e n t e al biasimo pubbl ico 
e sia lecito che si dica del S indaco , quello che nessun 
ind iv iduo che si rispetta si l a s c e r e b b e dire come p r i -
valo c i t tad ino? È lecito che gli amminis t ra tor i del Co-
m u n e sentano così poco nella loro coscienza la dignità 
ed il decoro della collettività che rappresen tano , da non 
p reoccupa r s i degli atti disonesti che in nome del C o -
m u n e compiono o lasciano c o m p i e r e ? 

Ed esaminando i fatti che si sono in quest i g iorni 
i resi pubbl ic i — i lettori c o m p r e n d e r a n n o che non 

f a c c i a m o nomi per del iberato proposito — e s a m i -
n a n d o quei fatti t rov iamo che la responsabil i tà od 
ammin i s t r a t i va o penale dov rebbe essere faci lmente 
de te rminabi le e che le disposizioni del solo diri t to 
c o m u n e dovrebbe ro bas tare o a r imet te re le cose in 
istato n o r m a l e od a d a r e esempi solenni che valgano 
ad ass icura re il pubbl ico che se vi sono degli a m -
minis t ra tor i disonesti o negligenti vi sono a n c h e delle 
efficaci sanzioni. 

Il C o m u n e A io un momento di esaltazione ha 
cont ra t to un prest i to che oggi non può pagare ; come 
si deve fare pe r s i s t emare la f a c c e n d a ? 

C o m e si deve f a r e ? — Ma se il C o m u n e ha avuto 
il dana ro r icavato dal prest i to e se lo ha impiegato in 
modo che la collettività senta i benefizi che dal p r e -
stito sperava di r i c ava re , la soluzione è sempl i c i s -
sima : la collettività sopport i ora i sacrifizi necessa r i 
per m a n t e n e r e gli impegni che ha assunti e paghi 
fino a l l 'u l t imo centes imo. E d il pagamento sia pronto 
e r igo rosamen te regolare ; non m a n c a n o oggidì i modi 
per faci l i tare ai Comuni le operazioni finanziarie; ciò 
che m a n c a è la sicurezza che vi sia la continuità 
della buona fede ne l l ' eseguir le . 

Che se i denar i r icavat i dal presti to non sono en-
trati o non sono ent ra t i tulli nella cassa comuna le , 
o se non fu rono impiegat i con fo rme alle regolar i d e -
liberazioni, vi sono ce r t amen te dei responsabi l i e su 
questi possa r ivalers i l 'azienda comuna le , a n c h e q u i 
in base allo stesso diri t to comune , penale o civile, 
secondo i casi . 

Si d i rà che non è ra ro il caso, che a lcuni p r e -
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stili s iano fatti a condizioni rovinose, eme t t endo 
titoli r imborsabi l i alla pari per s o m m e del 5 0 , del 6 0 
e perf ino del 1 0 0 per cento maggior i di quel le che 
si r i t r aeva dal prest i to ; p o t r e m m o dire che non sono 
quei prest i t i p rec i samente che vengono oggi m e n o r e -
go la rmen te pagati , ma in ogni caso d ic iamo : — e 
dove era l 'autori tà t u t o r i a ? — Non vi fu un P r e -
fetto, un Consiglio di p re fe t tu ra , un Deputa to p rov in -
ciale, u n a Deputazione provincia le che hanno appro-
vato o messo il visto alla del iberazione del C o m u n e ? 

La legge Comuna le e Provinc ia le nelle sue d i spo -
sizioni sulla disponibili tà della spesa è così r igorosa 
che, appl icandola , la Giunta non avrebbe potuto pre-
levare dalle spese a calcolo n e m m e n o quel le per i f ran-
cobolli per la cor r i spondenza , senza una del iberazione 
r ego l a rmen te pubbl icata , vistata dal Prefe t to , ed a l -
legata al manda to , a f f inchè l 'esat tore potesse p a g a r l a ; 
e con una tal legge passarono dei milioni senza che 
nessuno assumesse responsabi l i tà personale di colpe-
vole infrazione alla legge o di negligenza ? 

Noi insist iamo p e r c h è le autori tà cui spetta vigi-
lare sul l 'ones to p roced imento del le aziende comuna l i , 
si scuo tano e con p rovved imen t i normal i od e c c e -
zionali, facciano in modo p e r c h è gli scandal i cessino 
comple tamente . La fede del pubbl ico non deve mai 
essere abusata dal le autor i tà , che, si suppone , debbono 
ave re un grado di moral i tà supe r io re alla media . I 
Comuni adempiano ai loro impegni e se non lo fanno 
siano obbligati a farlo; il Governo che des t i tu i rebbe il 
S indaco , la Giunta e sc iogl ie rebbe il Consiglio Co-
m u n a l e se si r i f iutasse di f a r e omaggio ad un minis t ro , 
ha forza suff ic iente per cos t r ingere il C o m u n e a pagare 
i suoi debiti . E d il Consiglio di Stato ohe ha emesse 
così p rofondi ed elaborat i parer i per d i re che i Comun i 
sono obbligati a p a g a r e il predica tore qua re s ima le 
q u a n d o ciò sia di consue tud ine , sia logico ed emet ta 
p u r e il pa re re che a n c h e pei C o m u n i è obbl igator io 
di pagare i debiti che hanno c o n t r a t t o , p e r c h è ciò 
p u r e è , o deve d iven ta re , consue tud ine . 

LE TARIFFE FERROVIARIE 
m. 

Abbiamo det to nel l 'a r t icolo p receden te che le ta -
riffe fe r roviar ie , le qua l i r appresen tano la par te e m i -
n e n t e m e n t e c o m m e r c i a l e della indust r ia de ' t raspor t i , 
non hanno negli o rd inamen t i v igent i tutta quel la ela-
sticità che sa rebbe necessar ia per r e n d e r e l ' indus t r ia 
stessa p iù r e m u n e r a t r i c e al p ropr ie ta r io che è lo 
Stato , agli esercent i , che sono le Società . I cap i to -
lati di esercizio contengono però un pr incipio che 
se fosse stato inteso ed applicato con concet t i 
l a rghi qual i a p p u n t o una g r a n d e indus t r ia esige, 
o se , occo r rendo , n e fosse stata modif icata la e sp res -
sione, a v r e b b e potuto essere il g e r m e di tut to un 
nuovo ed ut i le ada t t amen to delle tar iffe . Il pr inc ip io 
a cui a l lud iamo è que l lo con tenu to ne l l ' a r t . 4 4 dei 
capitolati di esercizio, e che dà « facoltà al G o v e r n o 
« di modi f ica re al disotto dei l imit i mass imi s t a b i -
« liti dai Capitolati stessi, le tariffe dei t raspor t i , 
« tanto pel servizio in t e rno e cumula t ivo , q u a n t o 
« per agevola re l ' espor taz ione dei prodott i nazionali 
« ed i t raspor t i in ternazional i . È obbligo de i c o n -
« cessionari di a t t u a r e tali modif icazioni , nel t e r m i n e 
« che loro sarà dal Gove rno stesso prefisso » e per 

indennizzar l i de l le perdi te che subissero per tali 
imposti r ibassi è p u r e stabilito : 

« La sis temazione dei conti f ra il Gove rno ed il 
concessionar io sarà regolata nel modo s e g u e n t e : 

« Si terrà conto separa to dei prodotti o t tenut i colla 
nuova tariffa r ibassata e di quel l i che per le slesse 
spedizioni si s a r e b b e r o r icavati conse rvando le tariffe 
che e rano in v i g o r e ; la differenza o magg io r p ro -
dotto, che si sa rebbe o t tenuto , appl icando le tariffe 
anzidet te , sarà dal G o v e r n o accredi ta ta al conces-
s ionar io , ma per gli effet t i della compar tec ipaz ione 
di cui al l 'ar t icolo 19 del contra t to (cioè la quota del 
6 2 ' /a P e r c e n t 0 del prodot to lordo che spetta alle 
soc ie tà) sarà tale differenza computa ta in aggiunta 
ai prodott i lordi ot tenut i ne l l ' anno . 

« Q u a l u n q u e var iazione di tariffa, che venga ac-
cordata f ra il Governo ed il concess ionar io non darà 
luogo a compensi a favore di ques t ' u l t imo . » 

La legge del 2 7 apr i le 1 8 8 5 che approvava le 
Convenzioni fe r roviar ie sanciva che i r ibassi di ta-
riffa ordinat i in base a l l 'a r t icolo 41 , dovessero aver 
luogo per decre to reale da presen ta rs i al Pa r l amen to 
pe r essere conver t i to in legge, e che quest i ribassi 
per i t raspor t i n e l l ' i n t e r n o debbano essere mantenu t i 
in tali limiti, che l ' one re per lo Stato non abbia ad 
eccede re compless ivamente , il mezzo pe r cen to dei 
prodot to iniziale delle ret i , cioè circa un mil ione di lire. 

S u c c e s s i v a m e n t e v e n n e anche ord ina to che su 
ogni r iduz ione di tariffa che il Governo in tendesse 
di o rd ina r e alle Socie tà , debba essere sent i to il Con-
siglio del le tariffe del le s t r ade fe r ra te . 

Da ques te disposizioni e m e r g e c h i a r a m e n t e che i 
d u e enti , che eserc i tano la indust r ia dei trasport i in 
u n paese dove le diversi tà di produzione sono tante 
e così sp iccate , sono impaccia t i da tante formali tà 
per modi f icare le loro tariffe da r e n d e r e questa 
par te talvolta cospicua del prezzo delle merc i quasi 
cos tante . 

E d infatti nella pratica si mani fes ta rono difficoltà 
eno rmi che v a n n o r i levate . 

E pr ima di tut to conv iene no ta re il rappor to 
finanziario che esiste tra il Governo e le Società . 

Alcuni d ip ingono le Società f e r rov ia r i e in Italia 
c o m e monopolizzatr ici a f avore del capi ta le di una 
indus t r ia mol to luc rosa , ed a f f e rmano che a danno 
dei c o m m e r c i o dello Sta to le Società esercenti 
fanno lauti benefizi . E p p u r e basta v e d e r e che alla 
borsa le azioni della Società Medi te r ranea sono quo-
tate appena sopra la pari ( m e n t r e sc r iv iamo 5 4 0 ) 
p e r convincers i che quest i lauti guadagni non sono 
dal capi tale r i tenut i come a s s i c u r a t i ; e p p u r e basta 
l eggere le relazioni delle Società esercent i per v e -
d e r e che, pe r una ser ie di circostanze che sper iamo 
t rans i tor ie , ma che o rmai d u r a n o da l u n g o tempo, 
le spese di esercizio non lasciano mol to marg ine 
per la r i m u n e r a z i o n e del capi ta le . 

A lcuno ci oppor rà forse che le Meridionali sono 
mol to al disopra della par i — si quo tano oggi in 
borsa a 6 7 5 ci rca ; ma d imen t i cano volentier i che 
le Meridional i v ivono dal 1 8 6 2 , che sono propr ie ta r ie 
di una par te della re te , che hanno a t t r ave r sa t e tutte 
le v i cende finanziarie pe r le quali è passata l ' I tal ia, 
e che — c o m e i por ta tor i del consol idato c o m p e -
ra to negli anni for tunosi — godono ora i f ru t t i del ri-
schio corso, cioè i benefizi del mig l io ramen to raggiunto 
dal paese e della fiducia c h e ebbero nei suoi destini. 

Sta per tan to il fatto che dal 1 ° luglio 1 8 8 5 le 
Socie tà f e r rov ia r i e ese rc i t ano le t re reti a condizioni 
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che appena appena forniscono al capitale qua lche 
r imuneraz ione , con saggio però infer iore ce r t amen te 
a quello at tuale del dana ro . 

Questo stesso fatto genera una conseguenza i m -
portante, ed è che le Società esercent i , le quali 
danno allo Sta to il 27 '/» del prodotto lordo, se si 
trovano dinanzi ad un t raspor to , per a t t ivare od ac-
crescere il qua le , occorra accordare un r ibasso che 
si avvicini molto al costo di trazione e lasci qu ind i 
il pericolo di qua l che perdita se mai lo spera to au -
mento non si manifestasse, le Società, le quali , q u a -
lunque sia l 'esito del loro tentativo, debbono d a r e 
il 27 V» del loro introi to lordo allo Sta lo come pro-
prietario della rete, si r ivolgono al Governo per do-
mandare che esso pu re en t r i nel rischio ed abbassi 
in una misura più o meno conven ien te la propria 
quota di compar tec ipazione . Ma lo Stato è legato da 
una ser ie di imbarazzi più o meno giust i f icat i , per 
i quali si è chiusa la por ta ad acco rda re lì per lì 
e p ron tamente come sa rebbe necessar io quei r ibassi 
che a u m e n t e r e b b e r o il suo introito. Infatti il Governo 
deve pr ima consu l ta re il Consiglio delle tar i ffe f e r -
roviarie il qua le Consiglio si r ad u n a due o tre volte 
l ' anno ; d e v e accorda re il r ibasso per decreto rea le 
e, aggiunge la legge, deve far in modo che l ' o n e r e 
che der iva al bilancio non super i il mezzo per cento 
del prodotto iniziale, cioè circa un mil ione l ' anno . 

Ed ecco che di f ron te ad un s imile compl ica to 
formalismo la buona volontà delle Società e del Go-
verno si f r a n g e e le cose r i m a n g o n o quali sono e 
quali tutti des ide re rebbero che non fossero. 

Già sino dal 1 8 8 6 il Governo voleva esper imen-
tare la applicazione del l ' a r t . 4 4 dei capitolati p r o -
movendo riduzioni di tar iffe per il t raspor to dei 
combustibili fossili, dei cereal i , e dei concimi n a t u -
turali ed artificiali . Ma in te r roga to il Consiglio del le 
tariffe ques to ebbe a cons ide ra re : — che quel la 
preposta, senza da re valutabi le g iovamento agli stessi 
trasporti che si p roponeva d'i f a v o r i r e ; assorbiva 
tutto in t iero il fondo, di poco p iù di un mil ione di 
lire, messo a disposizione del G o v e r n o d a l l ' a r t . 7 
della legge sulle Convenzioni ; m e n t r e per a l t re merc i , 
come, il bestiame, le derrate fresche, la seta, gli 
zolfi, gli agrumi, l 'olio di oliva ecc. potevano con 
eguale, e t a lune con magg io r rag ione dei cereal i , 
dei combustibi l i e dei conc imi , ch iede re anch ' esse 
di essere favor i te . 

E concludeva il Consiglio delle tariffe a f f e r m a n d o 
« che non dovendo il Governo fare uso, nel senso 
« proposto, della facoltà lasciatagli dalla legge 27 
« aprile 1 8 8 3 , ma che piuttosto egli debba T e n e r e 
« in serbo tale facoltà, come una r iserva da i m -
» piegarsi, per esigenze maggior i e meglio r iooi io-
« sciute di quel le comprese nella proposta in di 
« scussione. » 

Qui vi è una in terpre taz ione molto res t r i t t iva del-
I articolo 4 4 del capitolato, in te rpre taz ione tanto più 
degna di e s se re r i levata in quan to e m a n a da un 
Consiglio delle tariffe nomina to quasi in c o n t r a d d i -
torio del Governo pe rchè difenda ve r so il Gove rno 
stesso e verso le Società le esigenze delle indus t r i e 
e dei commerc i . Non c r e d i a m o di legger male il 
concetto prevalso nel Consiglio del le tar i f fe d icendo 
che, non sapendo in qual modo d is t r ibui re il r ibasso 

' u ? milione che la legge accordava alle tar i ffe e 
che il Governo proponeva di appl icare ai c o m b u -
stibili fossili, ai cereal i ed ai concimi , per t imore 
che la concessione potesse s e m b r a r e un favore accor -

dato a ques te piuttosto che a quel le indus t r ie e de -
stare ma lumor i , p re fe r ì di m a n t e n e r e tutte le tariffe 
allo statu quo. 

È ben vero che lo stesso Consiglio delle tariffe 
nel 1 8 8 8 , di f ronte alla ro t tura dei rapport i com-
mercial i con la F ranc i a propose la d iminuzione della 
tariffa sul t rasporto del v ino cons ide rando « come 
l ' au tore d e l l ' a r t i c o l o 4 4 del capitolato avesse avuto 
in tend imento di d a r e mezzo al Governo di sos tenere 
lotte doganal i , anche o rd inando alle Amminis t razioni 
fe r rov ia r ie di r ibassare le tasse di t raspor to per 
paral izzare gli effetti del le tariffe doganal i per av-
ven tura imposte da paesi vicini a danno della n o -
stra esportazione. » — Ma è vero del pari che così 
i n t e rp re t ando l 'ar t . 4 4 delle Convenzioni , il Consigl io 
delle tariffe ne ha fatto esc lus ivamente un ' a r m a di 
g u e r r a doganale , m e n t r e la lettera del l 'ar t icolo stesso 
e la nota intenzione di ehi lo ha redat to , e ra sem-
pl icemente di agevolare l 'esportazione dei prodotti 
nazionali ed i t rasport i in ternazional i . 

E che il Consiglio delle tariffe fosse male ispirato 
nella sua del iberazione del 1 8 8 6 lo si c o m p r e n d e 
anche dalle espressioni usa te nel suo voto consigl iando 
il Governo « a tenere in se rbo la facoltà d e l l ' a r t i -
colo 4 4 come una r i se rva da impiegars i ». Ques te 
parole l a s c e r e b b e r o c r e d e r e che il 'Consiglio r i t e -
nesse possibile di a c c u m u l a r e il mil ione del l ' a r t i -
colo 7 della legge in modo da fo rn i re col r i spa rmio 
di detta s o m m a una r iserva cospicua . Senza di ciò 
non so lamente male s a r ebbe ro appropr ia te le paro le 
tenere in serbo e riserva, ma ma le si sp i eghe rebbe 
a n c h e la stessa del iberazione, in quan tochè nul la 
av rebbe impedi to che il Governo , colle formali tà vo-
la te concedesse per esempio per un anno od a n c h e 
p e r una stagione dei r ibassi al t rasporto di una o 
più merc i sino alla concor renza di un mil ione, e 
che, q u a n d o sorgessero al tr i e più urgent i bisogni 
ad a l t re merci , per c i rcos tanze speciali , come quel le 
delle tariffe doganali , sospendesse o non r innovasse 
il benefizio accordato , per r ivo lgere il vantaggio alle 
merc i più bisognose. 

Ma la in te rpre taz ione de l l ' a r t ico lo 44 ha sol levat i 
altri dubb i che d imos t rano , appun to perchè sollevati 
e pe rchè risolti in m o d o restr i t t ivo, quali s ieno le 
tendenze che p r e d o m i n a r o n o sino a qui su tale 
mater ia . 

L ' a r t . 4 4 dà facoltà al Governo di a c c o r d a r e dei 
ribassi di tariffe a n c h e q u a n d o tale r ibasso venga 
a cos t i tu i re una perdi ta ; e lo autorizza — prev ie le 
formal i tà che si sono viste — a r inunc ia re , s ino alla 
concorrenza del mezzo pe r cento del prodot to lordo 
iniziale delle tre ret i , alla quota del 2 7 ' / , per cento 
che sul prodot to lordo percepisce lo Sta to . 

L ' a r t . 4 1 per tanto p re suppone che il r ibasso delle 
tariffe de te rmin i una perd i ta a l l ' e s e r c e n t e e che 
l ' esercente debba essere indennizzato dallo Sta to . 
. Ma sorge subito un dubbio mollo rag ionevole ; e 
se il r ibasso della tariffa portasse un vantaggio così 
a l l ' e sercente come allo S t a t o ? Avrà facoltà il Go-
verno ind ipenden temen te d a l l ' a r t . 4 4 di au tor izzare 
il r ibasso e di acco rda r lo esso stesso sulla sua quo ta 
del 27 '/» pe r c e n t o ? 

Tale ques t ione r isoluta, nel modo più res t r i t t ivo , 
fo rmò a rgomen to di lunga discussione, al Consigl io 
delle tar i ffe e ne t r a t t e r emo esp res samen te in u n 
pross imo n u m e r o . 
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L'INDIA E GLI STATI UNITI D'AMERICA 
di fronte al ribasso dell'argento1) 

II. 

Poche volte si è rivelata così spiccatamente l'im-
potenza del legislatore di da re ai fatti economici un 
indirizzo contrar io alla natura delle cose, come nella 
politica degli Stati Uniti r iguardo all' argento. Non 
occorre che r ammen t i amo qui le vicende della le-
gislazione americana sul l 'argento, avendone più volle 
discorso con qualche larghezza. Basterà r a m m e n t a r e 
che la legge ili Bland del 1878 , primo passo vera -
mente importante nella protezione degli interessi dei 
silvf'rmen, stabiliva che la Tesorer ia doveva acqui-
s tare del l 'argento ogni mese per noii meno di 2 mi-
lioni di dollari e per non più dì quat t ro milioni. Ma 
il l imite massimo fu in realtà conte non esistente, 
pe rchè i Segretar i del Tesoro che si sono succeduti 
dal 1 8 7 8 al 1 8 9 0 hanno sempre limitati gli acquisti 
dell ' a rgento al minimo di 2 milioni di dollari per 
mese . 

La slessa legge del 1 8 7 8 autorizzava la emissione 
di certificati contro deposilo di dollari d 'a rgento . Ma 
ques te e al tre disposizioni che miravano tra le altre 
cose a rialzare il prezzo del l 'argento, dif fondendone 
l 'uso monetario, non ebbero a lcun effetto sul prezzo 
del metallo bianco stante l1 aumento considerevole 
della sua produzione come può vedersi da queste 
cifre, che togliamo dall ' ul t imo rappor to del s ignor 
E d o a r d o 0 . Leech , di re t tore della Zecca degli Stati 
Uniti : 

PRODUZIONE TOTALE DELL'ARGENTO 
V a l o r e V a l o r e 

c o m m e r c i a l e m o n e t a r i o 
A n n i — — 

— d o l l a r i d o l l a r i 

1 8 7 3 8 2 , 1 2 0 , 0 0 0 8 1 , 8 0 0 , 0 0 0 
1 8 7 4 7 0 , 6 7 3 , 0 0 0 7 1 , 5 0 0 , 0 0 0 
1 8 7 5 7 7 , 5 7 8 , 0 0 0 8 0 , 5 0 0 , 0 0 0 
1 8 7 6 7 8 , 3 2 2 , 0 0 0 8 7 , 6 0 0 , 0 0 0 
1 8 7 7 7 5 , 2 4 0 , 0 0 0 8 1 , 0 0 0 , 0 0 0 
1 8 7 8 8 4 , 6 4 4 , 0 0 0 9 5 , 0 0 0 , 0 0 0 
1 8 7 9 8 3 , 3 8 3 , 0 0 0 9 6 , 0 0 0 , 0 0 0 
1 8 8 0 8 5 , 6 3 6 . 0 0 0 9 6 , 7 0 0 , 0 0 0 
1 8 8 1 8 9 , 7 7 7 , 0 0 0 1 0 2 , 0 0 0 , 0 0 0 
1 8 8 2 9 8 , 2 3 0 , 0 0 0 1 1 1 , 8 0 0 , 0 0 0 
1 8 8 3 9 8 , 9 8 6 , 0 0 0 1 1 5 , 3 0 0 , 0 0 0 
1 8 8 4 9 0 , 8 1 7 , 0 0 0 1 0 5 , 5 0 0 , 0 0 0 
1 8 1 5 9 7 , 5 6 4 , 0 0 0 1 1 8 , 5 0 0 , 0 0 0 
1 8 8 6 9 2 , 7 7 2 , 0 0 0 1 2 0 , 6 0 0 , 0 0 0 
1 8 8 7 9 4 , 0 3 1 , 0 0 0 1 2 4 , 2 8 1 , 0 0 0 
l f 8 8 1 0 2 , 1 8 5 , 0 0 0 1 4 0 , 7 0 6 , 0 0 0 
1 8 8 9 1 1 5 , 4 8 7 , 0 0 0 1 5 9 , 6 7 8 , 0 0 0 
1 8 9 0 1 3 4 , 8 8 6 , 0 0 0 1 6 6 , 6 7 7 , 0 0 0 

È chiaro che un aumento così r i levante nella 
produzione de l l ' a rgen to , specie a part i re dal 1878 , 
m e n t r e la domanda in Europa andava quasi scom-
parendo, doveva recare un grave colpo al prezzo-
del l 'argento. Di fatti non si era mai visto prima d ' o r a 
l ' a rgento a 8 2 cents e ' / s l 'oncia di 51 g r a m m i . A 
questo prezzo il metallo contenuto in un pezzo da 
5 f ranchi vale 3 . 1 0 e se questo corso del dollaro 
dovesse essere introdotto legalmente nella liquida-
zione dei pagamenti internazionali tra l 'Europa e gli 
Stati Uniti si avrebbe una grave per turbazione dalle 
due parti del l 'Atlantico. Il g rano costa agli Stati Uniti 

') Vedi il numero precedente dell 'Economista. 

circa 4 franchi al bmhel — così ragiona un corri-
spondente dei Déb its— ma ogni acqu i ren te di 1000 
franchi di grano potrà pagare questa somma con 620 
franchi di metallo bianco, peso esatto del metallo 
fino contenuto nei 2 0 0 scudi di 5 f ranch i . Avrà 
dunque il suo grano a un prezzo re la t ivamente as-
sai basso e ne esporterà delle quant i tà enormi . Lo 
slesso fenomeno si produce qua lunque sia l 'articolo 
acquistato e le esportazioni degli Stati Uniti prende-
ranno quindi uno svi luppo considerevole, come ciò 
avvenne nel 1880 e 1881 per i cereali e le carni 
salate. 

Al contrario, il prodotto europeo che costa 1000 
franchi in moneta d 'oro non potrà essere saldato 
da l l ' acqui rente amer icano mediante i 2 0 0 dollari 
d 'argento, perchè questi non valgono rea lmente che 
6 2 0 franchi , il compra tore deve d u n q u e aggiungere 
un supplemento ili 3 8 0 franchi di metallo, ossia 
più del 6 0 per cento del prezzo iniziale. Per ritro-
vare questo supplemento di prezzo, egli è costretto 
ad a u m e n t a r e agli Stati Uniti il prezzo dei suoi og-
getti e l ' aumento arresta la vendita della merce. Il 
che torna a dire che se le esportazioni degli Stati 
Uniti aumentano , le importazioni di merci europee (li-
mi nuiscouo. 

Non basta, gii americani hanno preso danaro a 
prestito da l l 'Europa sotto mille forme. Se l ' interesse 
dei debili "è pagabile in oro il debitore yankee deve 
a u m e n t a r e i suoi cuponi semestral i o trimestrali 
del 6 0 per cento per far onore ai propri impegni; 
se l ' interesse è pagabile in argento il debitore eu 
ropeo non vuol più conservare il credi to, o ne do-
manda il r imborso o inonda la piazza di Nuova 
Y o r k di titoli che non può più tenere nel portafo-
glio, il che se avvenisse su larga scala porterebbe 
il crollo di tutti i valori . E d è per questo che gli 
uomini d 'affari del l 'Est non vogliono sentir parlare 
di misure che, come la coniazione libera de l l ' a r -
gento, tenderebbero a legalizzare il reg ime dei pa-
gamenti in metallo deprezzato. 

Na tu ra lmente agli interessi del commerc io e delle 
masse che hanno lutto il vantaggio ad avere una 
moneta col maggior potere d 'acquis to che è possi-
bile, si oppongono altri interessi. Vi è il proprieta-
rio delle min ie re che cerca di a l largare il mercato 
del metallo che estrae. Il metallo bianco alla pari 
vale agli Stati Uniti 1 dollaro e 29 in oro per oncia 
( 4 8 0 gran i ) invece di 8 2 cenU suo valore com-
merciale . Il proprie tar io di miniere si lagna delle 
perdi te che egli p resume di subire in seguito ai 
prezzi odierni . Tuttavia egli ha ancora un guadagno 
notevole. Vi sono delle miniere dove il minerale è 
a fior di terra e si ottiene con pochissimo lavoro, 
in certe località il ch i logrammo d ' a r g e n t o costa 25 
franchi comprese le spese e il marg ine tra questo 
prezzo e quello di 1 3 3 franchi di cui si lagna tanto 
è ancora r i levante. 

Ma nessuno si lagna tanto come il coltivatore, il 
farmer degli Stati Uniti . Egli c rede che se il danaro 
si potesse avere a prestito per niente o quasi per 
niente sarebbe una g rande for tuna per l 'agricoltura. 
Allora le banche agricole dovrebbero supplicare il 
colt ivatore ad accet tare le somme a prestito al 2 o 
all' 1 per cento l 'anno. E questo non è un sogno, 
a' detta del farmer, basterebbe che lo Stato volesse 
emet te re della carta in rappresentanza dell ' argento. 
E ques te idee, che non sono una specialità della 
Confederazione amer icana , hanno messo radici cosi 
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profonde nella men te della classe agr icola , che i 
membri del Congresso per non p e r d e r e i voti degli 
elettori, sono costrett i a fare delle concess ioni , a 
cercare degli espedient i , p robab i lmen te sapendo di 
commet te re dei grossi e r ror i economici . 

Il più imbarazzato di tutti è però il seg re ta r io del 
Tesoro, che deve ce rca re di met te re d ' a cco rdo tanti 
interessi d ivergent i senza c o m p r o m e t t e r e la solidità 
finanziaria del paese. S ino ad ora la legislazione è 
stata fatta con la mira di a iu ta re , di p ro teggere i 
proprietar i del le min ie re d ' a rgen to . Il Tesoro' pub-
blico in base alla legge del 14 luglio 1 8 9 0 è obbli-
gato, come i lettori sanno , ad acquis ta re ogni mese 
4 milioni e mezzo di oncie d ' a r g e n t o , ossia 5 4 mi-
lioni d 'onc ie l ' anno, cioè la quant i tà d ' a rgen to pro-
dotta dàl ie min ie re a m e r i c a n e nel 1 8 9 0 . Ma ques te 
miniere, che nel 1861 davano appena 2 milioni 
d'oncie, nel 1 8 7 5 , 3 0 milioni , nel 1 8 7 7 , 4 0 milioni 
e nel 1 8 8 7 , 5 0 milioni, ne d a r a n n o ques t ' anno quas i 
60 milioni. C o n s e g u e n t e m e n t e il prezzo del metal lo 
scende, pe rchè i minatori t rovando il loro to rnacon to 
a p r o d u r r e l ' a r g e n t o a n c h e ai prezzi at tual i , non 
cessano di sv i luppare la loro indus t r ia . Altra con-
seguenza più g rave è che il Tesoro si trova invaso 
da masse meta l l iche cons iderevol i , p r e s e n t e m e n t e ha 
più di 5 0 0 0 tonnel la te m e t r i c h e d' a rgen to che gli 
hanno costalo più di 8 0 0 mil ioni di f r anch i e che 
valgono appena 7 0 0 milioni c i rca . 

Na tu ra lmen te , cont ro ques to metal lo ch ' esso accu-
mula nei suoi so t te r rane i , il Tesoro e m e t t e dei bi-
glietti ed è con questi che paga il vendi tore d e l l ' a r -
gento. Ma è questo un al t ro inconveniente , p e r c h è 
la circolazione del paese è già sa tura di biglietti , 
sopratutto di biglietti senz' a l t ra garanzia che il me -
tallo bianco. Sopra 8 mil iardi circa che si calcola s iano 
in circolazione si contano 1 , 6 3 6 milioni di biglietti 
rappresentant i dollari d ' a r g e n t o depositat i nelle casse 
pubbliche, nessuno volendo por ta re o tenere presso 
di se ques ta moneta pesante ; si calcola ancora che 
436 milioni r app resen tano il prezzo del l ' a r g e n t o in 
verghe acquis ta te dalle m in i e r e , 1 6 8 milioni r a p -
presentano il deposito al Teso ro di biglietti dello 
stesso tipo, 1 6 0 0 milioni in biglietti di Sta to ( g r e e n -
backs) 8 2 7 milioni sono in biglietti del le banche 
nazionali. L e monete d ' a r g e n t o c i rcolano per 6 0 0 
milioni sol tanto ' ) I n s o m m a I' oro e i biglietti con t ro 

') L 'ammontare d 'ogni specie di monete degli S ta t i 
Uniti, compreso i metalli preziosi (bullion) in possesso 
del Tesoro, al 31 dicembre 1891 era indicato nel Rap-
porto del Segretario del Tesoro, sig. Fos te r (pag . xxix) 
nelle seguenti c i fre: 

Ammonta re Nella Ammonta re 
totale coniato Tesore r ia in circolazione 

o emesso — — 
— mil ioni mil ioni 

milioni di doli. di doli. di do l la r i 
Monete d 'oro comprese 

le verghe del Tesoro 677,7 
Dollari d ' a rgen to Stan-

dard, comprese le ver-
ghe del Tesoro. . . 461,-2 

Argento divis ionar io . 77,2 
Certificati in oro. . . 161,8 
Biglietti del Tesoro , 

legge 14 luglio 1*90 72,0 
Certificati in a rgen to . 324,2 
Biglietti degli St . Uni t i 
(greenbaclcs) . . . . 346,6 
certificati mone t a r i 

(currency cert if lcates) 
legge 8 giugno 1872. 10,1 

Biglietti delle Banche 
nazionali 172,9 

Tota le . . . 2 ,305 ,1 

271,8 

398,5 
14,3 
19.2 

1 ,9 
3 ,4 

13.3 

0 , 3 

4 ,8 

62,6 
68,8 

142,6 

70 ,9 
320,8 

333,3 

9 ,7 

168,1 
727,8 1 ,577,2 

deposilo d ' o r o (gold certiflcates) non a m m o n t a n o 
a più del terzo della c i rcolazione totale e l 'oro emi-
gra tutti i g iorni . 

Si c o m p r e n d e come agli Stat i Uniti dove gli a f -
fari a n c h e più piccoli si sa ldano con gli cheques, 
la mone ta non sia così necessar ia come a l t rove . 

E p p u r e il Teso ro colla emiss ione di biglietti iu 
co r r i spondenza all ' a rgen to in ve rghe eh ' esso acqui -
sta a u m e n t a la ci rcolazione di 5 0 0 milioni di f r an -
chi l ' a n n o , vale a d i re crea un mezzo di pagamen to 
inuti le o quas i , che in base a una nota legge eco-
nomica , quella di G r e s h a m , caccia fuori dalla c i r -
colazione una massa egua le d ' o r o . Ed è ciò che 
spiega p e r c h è le Banche di Nuova Y o r k t rovino 
mezzo di espor ta re dell ' oro , sebbene a detta delle 
s ta t is t iche la bilancia c o m m e r c i a l e sia favorevole agli 
Stati Unit i . 

Ques to esodo de l l 'o ro t iene agi ta to , n a t u r a l m e n t e , 
il me rca to e prooccupa il Segre ta r io del Teso ro . La 
tesoreria r i t iene circa 2 4 7 milioni di dollari in o ro , 
ma c i rco lando 1 5 7 milioni di certificati d ' o ro , che 
devono esse re pagati a vista, la r i serva au rea si ri-
d u c e a 1 1 0 milioni . Ora una legge a t t r ibuisce 1 0 0 
milioni d ' o r o a garanzia dei 5 4 0 milioni di dollari 
di biglietti di Sta to (greenbacks ) , res iduo del corso 
forzato. Di modo che le disponibil i tà in oro si r i-
d u r r e b b e r o a 10 milioni . E poiché i biglietti del 
Tesoro emess i in relazione agli acquist i di a r g e n t o 
in v e r g h e fatti secondo I' u l t ima legge del 1 8 9 0 sono 
pagabili in oro e in a rgen to a piacere del Teso ro , 
ne v iene che il Teso ro può vedere aff lu i re al c a m -
bio i biglietti emess i di recen te , la qua l cosa lo met-
te rebbe n e l l ' i m b a r a z z o e a non lungo a n d a r e nella 
impossibil i tà di poter m a n t e n e r e il pagamento in oro . 
In ciò sta p r inc ipa lmen te la gravi tà della s i tuazione 
agli Slati Unit i . E non è cer to da merav ig l i a re se 
la ques t ione de l l ' a rgen to sp inge anco ra una volta 
il g o v e r n o della confederaz ione amer i cana a ten ta re 
q u a l c h e accordo con gli Stat i d ' E u r o p a . Ma quel lo 
che non si può a m m e t t e r e è che cotesto n u o v o ten-
tativo possa ave re q u a l c h e r i sa l ta to serio. Gli S ta t i 
Uniti dov rebbe ro c e r c a r e in casa propria la s o l u -
zione della ques t ione , ma non pare ancora che siano 
disposti a farlo. P u r c h é coli ' i n d u g i a r e t roppo e col 
voler fo rza re la s i tuazione a propr io talento non si 
vada m a t u r a n d o la cr ise monetar ia che li m i n a c c i a . 

R I V I S T A DI C O S E F E R R O V I A R I E 

Le ferrovie francesi nel 1891. — Nuova linea stra-
tegica fra Carlsruhe e Strasburgo. — Giurispru-
denza francese. 

Le ferrovie francesi nel 1891. — Dalle re la -
zioni del le sei g r a n d i società fe r roviar ie f rances i to-
gl iamo i dati pr incipal i c h e si r i fer iscono allo scorso 
anno 1 8 9 1 . 

Il capi ta le di p r imo impianto , che va di con t i nuo , 
s ebbene l en tamen te , a u m e n t a n d o per effet to della 
cos t ruz ione di n u o v e l inee, nella cui spesa c o n c o r r e 
lo Sta to , va lu avasi in ol t re 12 mil iardi , così r i -
parti t i : 
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Paris-Lyon-Médi terranee . . . . fr. 4,364,742,000 
Orleans » 1,911,762,000 
Est » 1,847,524,000 
Ouest » 1,625,853,000 
Nord » 1,414,063,000 
Midi » 1,154,299,000 

Totale . . . fr. 12, 318,243,000 

I r isultati de l l ' eserc iz io ( spese , introit i , prodot to 
net to) si c o m p e n d i a n o nel seguen te q u a d r o : 
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1 coefficienti d ' e s e r c i z i o , cioè i rappor t i f ra pro-
dotti e spese, non presen tano differenze notevoli in 
conf ron to degli anni p receden t i . Qui conviene però 
a v v e r t i r e che a n c h e in F r a n c i a , come da noi , la 
cos t ruz ione delle n u o v e linee, tu t te di scarso traf-
fico, m e n t r e ha pe r conseguenza di acc resce re il 
prodot to lordo totale, fa d i m i n u i r e il prodot to net to , 
qu ind i il coefficiente d 'eserc iz io non presenta quasi 
più possibilità di r iduz ione , ma tende ad alzarsi o 
nella migl iore ipotesi a r i m a n e r e fe rmo. Ne deriva 
u n a condizione onerosa fatta alle società, condizione 
però mitigata dal le garanz ie d ' i n t e r e s s e ass icura te 
loro colle d ive r se convenzioni e che n a t u r a l m e n t e 
v a n n o s e m p r e più g r a v a n d o il tesoro dello S t a t o : — 
così nel 1 8 9 0 l 'appel lo alla ga ranz ia o l t repassò i 5 0 
mil ioni . 

Spec i f icando i var i cespiti di prodott i , t r ov i amo che 
quest i sono così r ipar t i t i : 

COMPAGNIE G r a n d e 
velocità 

Piccola 
velocità D i v e r s i Totale 

Paris-Lyon-Medit. 133.000 221.005 6. 989 360. 994 

64. 873 101.669 — 166. 542 

Midi 29. 742 56. 710 2. 883 89. 335 

55.133 89 292 1.775 146. 200 

67. 214 122. 615 — 189. 829 

73. 001 69.199 4. 544 146. 744 

Fat ta eccezione per l 'Oues t , i prodott i della g rande 
velocità sono d u n q u e infer ior i a quelli della piccola, 
fatto ques to p ressoché universa le . T r a i viaggiatori 
poi sono quell i di l a c lasse che più cos tano e meno 
profitt i danno . 

E c c o infatti come si r ipar t i sce rete pe r rete, il 
mov imen to del le t re e l a s s i , espresso in migliaia 
di passeggieri : 

E E T E l a classe 2* classe 3a classe Totali 

P . L. M 2. 549 5. 094 33. 973 41.616 

1.084 2. 651 18 711 22. 446 

666 1.519 10. 868 13.153 

Est — — — 41. 656 

Nord 2.662 6. 671 27. 249 36. 581 

_ __ ___ . 

N . B . La relazione dell'Est dà il numero totale 
dei viaggiatori, non quello per classi, nella reia-
sione dell' Ovest si trova il prodotto e non il numero. 

È b e n e avve r t i r e che il fatto, a p r ima vista assai 
s t r ano , del r i scont rars i il maggior n u m e r o di v i ag -
giatori sulla - r e t e d e l l ' E s t là cui es tens ione è una 
metà della P . L . M., prov iene dal l ' in tens iss imo mo-
vimento della b reve l inea s u b u r b a n a da Parigi a 
V i n c e n n e s . 

In complesso, p rese tu t te ins ieme le grandi reti , 
la proporz ione fra le t re classi si aggira intorno al-
1*82 per cento per la 5" , al 1 2 per la 2 a e al 6 per la 5 a . 

S u tu t te le ret i notasi un cont inuo aumento di 
viaggia tor i a prezzi r idott i med ian te ca r t e di abbo-
namen to , biglietti c i rcolar i , d ' anda t a e ri torno, di 
famigl ia ecc. ecc. Bisogna infatti r i conosce re che in 
quest i ul t imi anni le Compagn ie f rances i sono state 
fra le Amminis t raz ion i f e r rov ia r i e p iù ingegnose e 
solerti nello s t ud i a r e ed of f r i r e al pubbl ico nuove 
f o r m e di r iduz ione di prezzo. Senza dubb io poi " 
fatto p iù notevole d e l l ' a n n o e ins ieme il più van-
taggioso al paese f u il cons iderevole r ibasso intro-
dotto nel le tariffe no rma l i med ian te la r inunc ia da 
par te dello S ta to della impos ta sui t raspor t i a grande 
velocità ed il c o n t e m p o r a n e o ed equ iva len te abbas-
samen to nel le basi di tariffa, cui pe r convenzione le 
società e r a n o obbl igate . 
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Xiiova linea strategica fra Carlsrnlie e Stra-
sburgo. — Q u a n t u n q u e la capitale del Baden e 
quella dell 'Alsazia, s iano già collegate da due linee 
diverse, quella di Hehl e quella di Maxau , una terza 
sarà quan to pr ima costrut ta per viste e m i n e n t e m e n t e 
s t ra tegiche, ma nello stesso tempo d iminu i rà di 2 7 
chilometri il percorso fra le due città. Essa sarà 
tutta a doppio binario, si s taccherà a B o s c h w o o g 
dalla a t tuale linea da S t r a s b u r g o a L a n t e r b u r g g i u n -
gerà a Gar l s ruhe , dove avrà una stazione speciale . 
I lavori d o v r a n n o essere compiut i pel d ° apr i le 1 8 9 5 . 
II solo ponte sul Beno, che sarà il dec imo colle-
gante la re te badese alla riva sinistra del fiume, è 
prevent iva to in più di qua t t ro milioni di m a r c h i . 

G i u r i s p r u d e n z a f r a n c e s e . — Merita di esse re 
segnalata una recente sentenza del T r i b u n a l e di 
Lione. Un ingegnere , accompagna to da sua moglie , 
viaggiava da Lione a Bordeaux in una vet tura di 
seconda classe di un t reno rapido, compos to di m a -
teriale appa r t enen te in par te alla P. L . M., in par te 
alla Compagnia di Orléans . La carrozza gli f ece 
subire cosi forti scosse che egli ne fu indisposto e 
a un cer to punto del viaggio passò in pr ima classe, 
pagando la differenza. Al rec lamo ammin i s t r a t ivo 
non essendo stata fatta ragione, l ' i ngegnere citò e n -
t rambe le società ch i edendo un indennizzo. Il T r i -
bunale fece viaggiare un usc ie re nello stesso c o m -
par t imento e si constatò che davvero le scosse e r ano 
intol lerabil i . Esso giudicò qu ind i in favore dell ' a t -
tore, d ich ia rando che le due società a v r e b b e r o d o -
vuto met ters i d ' accordo pe r c o m p o r r e il t r eno con 
vet ture in cui fosse possibile v iaggiare senza disagio 
e accordando t recento f r anch i a l l ' i ngegnere , da pa-
garsi duecen to c inquanta dalla Or léans , p ropr ie ta r ia 
del vagone e c inquanta da l le P . L. M. 

A u g u r i a m o alle nos t re Amminis t raz ioni f e r rov ia r i e 
che l ' i ngegnere l ionese non faccia scuola in Italia. 

Rivista Bibliografica 

C l a u d i o J a n n e t . — Le capital, la spéculation et la 
finance au XIX siècle. — P a r i s , Librarne Plon, 
Nourri t et C. ie, 1892, pag. 607. 

L'egreg io au tore di questa opera è professore di 
economia politica alla Unive r s i t à cattolica di Par ig i 
ed è u n discepolo convin to del Le P l a y . Le sue 
tendenze sono liberali ; egli non lascia p a s s a r e a l -
cuna occasione per c o n f u t a r e le do t t r ine soc ia l i s t e ; 
tuttavia considera spesso le questioni e i fatti e c o -
nomici da u n punto di vedu ta che non è p r o p r i a -
mente quel lo degli economist i l iberali . Ciò d ipende 
dal fatto che nella men te d e l l ' A u t o r e le p r e o c c u -
pazioni moral i e rel igiose si f r a m m i s c h i a n o t roppo 
spesso con le considerazioni e le analisi e c o n o m i c h e , 
cosi da r e n d e r e i suoi giudizi m e n o obbiett ivi e le 
sue definizioni talvolta cont raddi tor ie tra loro. Il let-
tore quindi non trova s e m p r e nè la chiarezza del le 
vedute t e o r i c h e , n è la tendenza a fini prat ici , d i-
fetti questi che scemano il va lore di un libro, 
sotto var i aspett i in te ressante e i s t ru t t ivo . Se il 
prof. J anne t si fosse l imitato a s tud ia re in q u e -
sto vo lume i fatti economic i e finanziari qual i sono 
e dal m e r o punto di vista economico e f inanziar io, 
r inviando ad altra opera le sue dissertazioni p iù o 

meno discutibili di morale economico-re l ig iosa , c r e -
d iamo che av rebbe fatto meglio per tutti , per se chè n e 
a v r e b b e avuto vantaggio la sua fama di economista , 
pel let tore che non si sa rebbe trovato a dover di re 
a se medes imo, e cer to con r inc re sc imen to , che que-
sto grosso vo lume fa 1' effet to in a lcune pagine d ' u n 
s e r m o n e . 

F o r s e l 'o r ig ine di quest i difetti va cercata nel 
modo stesso col qua le il vo lume è stato composto . 
L ' A u t o r e , infatti, ha raccol to qu i a lcuni di quei suoi 
dotti art icoli sul mov imen to dei fatti economici , che 
di tanto in tanto va pubbl icando nel Correspondant 
di Pa r ig i , rivista della quale sono note le tendenze 
clericali e la poca s impatia pe r i principi l iberal i . 

C o m u n q u e sia di ciò, ci r incresce che la var ie tà 
degli a rgoment i ci impedisca di p r ende re in esame 
par t icolareggiato ques to nuovo f ru t to degli s tudi in-
defess i del prof. J anne t , il qua le pe r la vasta co-
noscenza della le t tera tura economica può p r e n d e r e 
posto t ra i più erudi t i cultori della scienza econo-
mica ohe oggi conta la F r a n c i a . 

Il l ibro c o m p r e n d e l o capitoli e u n ' a p p e n d i c e 
sulla ques t ione mone ta r ia nel 1 8 9 2 . I tredici capitoli 
t ra t tano dei seguent i a rgoment i : della fo rmaz ione 
delle classi r icche e del le pre tese ingiust izie stori-
che — la produzione capitalista nell ' indus t r ia e nel 
c o m m e r c i o m o d e r n o — il capi tale e il m e r c a t o uni -
versa le del dena ro — il sopra redd i to fondiar io e 
le speculazioni sul suolo — le società anon ime 
per azioni — la mora le nel c o m m e r c i o e nell ' in-
dust r ia — le speculazioni commerc ia l i — gli acca-
p a r r a m e n t i commerc ia l i e i sindacati indus t r ia l i — 
la borsa e la sua funzione nell ' economia delle so-
cietà m o d e r n e — i prest i t i pubblici e la finanza 
in te rnaz ionale — storia della finanza al X V I I e al 
X V I I I secolo — la cost i tuzione dell ' alta banca e lo 
sv i luppo dei merca t i finanziari al X I X secolo — con-
c lu s ione ; ciò che vi è da fare e ciò che non biso-
gna fare . 

F i n o dalle p r ime pagine del l ibro l 'Au to re a s sume 
una posizione dec i samente con t ra r ia al social ismo. 
L ' i neguag l i anza delle condizioni , egli dice, in sostanza, 
è una legge della u m a n i t à ed è perciò necessar ia allo 
sv i luppo della civiltà. La democrazia men t re r iconosce 
1' eguagl ianza dinanzi alla legge e il dir i t to in tutt i 
a pa r t ec ipa re al g o v e r n o , non implica in modo al-
cuno il pa regg iamen to della condizione economica . 
L ' e sper ienza di u n secolo, sia in E u r o p a , che in Ame-
rica e in Austra l ia , d imost ra che il propagars i del 
pr incip io democra t ico coincide con u n largo svi luppo 
della ineguagl anza del le fo r tune . Questo stato di 
cose n o n è una offesa alle masse , ma piuttosto u n 
benef ic io . I salari sono più alti dove vi è magg io r 
r icchezza . E questa idea si fa s t rada spesso nel la 
discussione dei var i a rgoment i che I' Au to re i n t r a -
p r e n d e ed egli la considera da var i punti di vista. 
Cosi egli dimostra e o m e in u n a società r i c c a , il 
lavoro sia r ichiesto con t inuamen te e non solo è 
megl io pagato, ma è più sicuro di essere occupa to . 
Il capi ta le cerca il lavoro e , come lo rivela la dimi-
nuzione del saggio del l ' in teresse , si accontenta d ' u n a 
quota s e m p r e minore del prodot to . 

In ques to modo 1' aumenta ta ricchezza del le classi 
super ior i e medie è la causa dire t ta , — egli la 
ch iama la causa meccanica — del mig l io ramen to 
nella condizione delle classi lavora t r ic i . 

Con ciò egli r e sp inge la conclus ione di E n r i c o 
George che i r icchi d ivent ino s e m p r e p iù r icch i e 
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i poveri s empre più poveri e non r icevano la loro 
giusta quota de l l ' aumenta ta ricchezza del m o n d o . 

Il prof. Janne t contesta questa asserzione e d i -
mostra che al con t r a r io il mig l io ramento nella con-
dizione delle classi lavoratr ici è manifes to in più 
modi : nei paesi dove vi è g rande accumulaz ione di 
capi tale , gli operai indigeni sdegnano di compiere 
i più inlimi lavori e li abbandonano agli immigran t i 
dei paesi più pover i ,ne l l e indus t r ie costrut t r ic i di Pa-
rigi i salari sono raddoppiat i dal 1 8 3 0 ad oggi, men-
tre il costo della vita è salito soltanto del 4 0 per 
cento, i depositi a r i sparmio presso le casse e le 
Banche sono e n o r m e m e n t e cresciut i , e cosi pu re il 
n u m e r o dei depositanti , ecc. ecc . 

L ' A u t o r e esamina a n c h e le dot t r ine del Marx 
sulla produzione capitalista e oppone al teorico del 
social ismo tedesco molti fatti assai interessant i . 

I fatti essenziali che vanno presi in considerazione 
s o n o : che con lo svi luppo de l l ' i ndus t r i a la par te del 
profit to presa dal capitale va d i m i n u e n d o ment re 
l ' a m m o n t a r e totale pagato alla classe lavorat r ice e 
l ' a m m o n t a r e pagato a ciascun lavoratore va a u m e n -
tando, inol tre con I' impiego di macch ine costose il 
potere produt t ivo del l ' opera io è cons iderevo lmente 
cresciuto , così che se egli r iceve soltanto u n terzo 
del valore del prodot to r iceve più del valore i n t e -
gra le che pot rebbe avere in un sistema primit ivo 
ili indus t r ia , che m e n t r e un piccolo fabbr ican te pr i -
vato non può con t inuare lungamen te a lavorare con 
perdi ta e perciò nei tempi critici dov rebbe cessare 
p r ivando i suoi operai d e l l ' i m p i e g o , invece le po-
tenti società e imprese dei nostri giorni con t inuano 
a l avora re per anni , senza d is t r ibui re d iv idendi , seb-
bene i salari s iano pagati per tutto il tempo ; i 
grossi guadagni sono infine eccezionali e non sono 
più f requent i di quel lo che sia necessar io per i n -
d u r r e il capitale a co r r e r e i r ischi inerent i alle i n -
dus t r i e . 

Ma noi a n d r e m m o t roppo in lungo se voless imo 
anche solo a c c e n n a r e i concet t i fondamenta l i esposti 
in ques t ' opera . Essa va letta e medi ta ta , pe rchè 
l 'Au to re è uno studioso intel l igente e per t inace del 
m o v i m e n t o sociale e a n c h e q u a n d o si d ive rge da 
lui si ha s e m p r e da i m p a r a r e a segui r lo nel le sue 
argomentaz ioni . Consigl iamo d u n q u e ai nos t r i lettori 
di n o n lasciarsi s fugg i re questa occasione per get-
tare uno sgua rdo sulle g rand i quest ioni che ten-
gono agitata la nost ra epoca e per conoscere ciò 
che ne pensa u n dotto economis ta , s eguace della 
scuola del L e P lay . 

W. A. S. Hewins. — English Traile and Finance 
chiefly in the seventeenth century. — London, Me-
thuen and Co., 1892, pag. XXXV-174 . 

La storia economica deli ' Inghi l te r ra ha avu to in 
ques t i ul t imi t empi n u m e r o s i e abili studiosi che 
hanno invest igato la condizione delle v a r i e classi 
nei secoli passati e chiar i to gli effetti economic i dei 
provved iment i legislativi, degl i in tervent i governa t iv i , 
della politica, dei progressi scientifici e tecnici . Ba-
sta c i ta re I' opera m o n u m e n t a l e di T h o r o l d Rogers 
e le r i ce rche minor i dei suoi discepoli . Anche q u e -
sto v o l u m e del H e w i n s è u n f ru t to delle indagini 
di s tor ia economica compiu te negli ul t imi anni e 
presenta un q u a d r o assai ben fatto di a lcuni lati 
della vita economica inglese nel secolo X V I I . È 
quel la l 'epoca dei monopoli , dei privilegi, del le g r a n d i 

compagn ie commerc ia l i , della regolamentaz ione del 
lavoro e perc iò l 'Autore tratta in capitoli distinti 
di quei vari a rgoment i , nonché dei trattati di com 
niercio e delle relazioni commerc ia l i in ispecie tra 
I' Inghi l te r ra e la F ranc ia nel detto per iodo . Scri t to 
in forma chiara e semplice , questo vo lumet to della 
University Extension Series è una lucida e ordi-
nata esposizione di u i per iodo di storia economica 
assai istrutt iva, spec ie ai nostri g iorni . 

Mivista (Economica 

li commercio di alcuni paesi nel 1" semestre 1892 -
Il lotto in Italia nel 1890-91 - Le vicende della 
coniazione dei metalli preziosi in Francia - // rac-
colto del grano. 

Il commercio di alcuni paesi nel 1° seme-
stre 1892. — Abbiamo in c i f re tonde un prospetto 
degli scambi commerc ia l i , dal 1° gennaio a tutto 
g iugno di ques t ' anno , de l l ' Inghi l te r ra , F r a n c i a , Au-
s t r i a - U n g h e r i a e Italia. Eccolo in cifre tonde 

Pr imo semestre 

Importazione 1891 1892 

Inghi l te r ra , steri. 212,300,000 212,600,000 
Franc ia , franchi 2 ,299 ,000,000 1,567,800,000 
I ta l ia , lire 569,200,000 522,600,000 
Austr ia-Ungh. , fior. 303,200,000 333,500,000 

Il confronto tra il 1 ° semes t re del co r ren te anno 
ed il per iodo co r r i sponden te dell ' a n n o scorso dà 
per l ' impor t az ione la seguen te d i f ferenza assoluta 
e pe rcen tua le : 

. Differenza 

Impor taz ione percentuale 

Inghi l terra , sterline 
Francia , 
I tal ia , 

300,000 + 0 , 1 "/„ 
franchi + 268,800,000 + 11,7 » 

live — 46,600,000 + 8 ,2 » 
Austr ia-Ungh. , fior. + 30,300,000 + 10,0 » 

lo semestre 

Espor taz ione 1891 1892 

Inghi l terra , steri. 124,100,000 111,900,000 
Francia , f ranchi 1 ,700,200,000 1,750,300,000 
I ta l ia , lire 422,700,000 478,000,000 
Aust r ia -Ungh. , fior. 377,300,000 345,300,000 

Il conf ron to tra il 1" semes t re de l l ' anno volgente 
ed il per iodo co r r i sponden te de l l ' anno scorso dà per 
l 'esportazione la seguen te differenza assoluta e pe r -
centua le : 

assoluta percentuale 

Inghi l ter ra , sterline — 12,200,000 — 9 ,9 
Franc ia , franchi + 50,100,000 + 2 , 9 
I tal ia , lire + 55,300,000 + 13 ,1 
Austria-Ungh., fiorini — 32,000,000 — 8 ,5 

Risulla q u i n d i che il passivo commerc ia l e de l -
l ' Ingh i l t e r ra è salito da s ter l ine 8 8 , 2 0 0 . 0 0 0 nel 1° se-
mes t r e del 1891 a lire s ter l ine 1 0 0 , 7 0 0 , 0 0 0 nel 
1° semes t r e del 1 8 9 2 , ossia è a u m e n t a t o di lire 
s ter l ine 1 2 , 5 0 0 , 0 0 0 , e qu indi del 14 ,2 per cento. 

Il passivo commerc ia l e della F ranc ia è sali to contem-
p o r a n e a m e n t e da lire 5 9 8 , 8 0 0 , 0 0 0 a lire 8 1 7 , 5 0 0 , 0 0 0 , 
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ossia è aumenta to di 2 1 8 , 7 0 0 . 0 0 0 , e qu indi del 5 6 , 5 
per cento . 

Invece il passivo commerc ia l e dell ' I talia, che per 
il 1° semes t r e 1891 era stato di lire 1 4 6 , 0 0 0 , 0 0 0 
è disceso per il 1° semes t re 1 8 9 2 a lire 4 4 , 6 0 0 , 0 0 0 , 
ossia è d iminui to di lire 1 0 1 , 9 0 0 , e quindi n i en te -
meno che del 6 9 per cento. 

F ina lmen te l 'attivo commerc ia l e d e l l ' A u s t r i a - U n -
gher ia , che nel 1° semes t re d e l l ' a n n o scorso era 
stato di fiorini 7 4 , 1 0 0 , 0 0 0 si è ridotto nel 1° se-
mestre del cor ren te anno a soltanto 1 1 , 8 0 0 , 0 0 0 fio-
rini, ossia è diminui to di fiorini 6 2 , 3 0 0 , 0 0 0 , cifra 
assai considerevole , che fa t emere che anche il bi-
lancio commerc ia le del l 'Austr ia U n g h e r i a , c o m e quel lo 
di tutte le al t re grandi potenze d ' E u r o p a , possa carri-' 
hiarsi, tra un avven i re non molto lontano, da att ivo 
in passivo. 

Il lotto in Italia nel 1890-91. — L'ut i le netto 
del g iuoco nel passato esercizio a m m o n t ò a lire 
2 5 , 6 5 6 , 8 9 0 , con una diminuzione di lire 4 0 8 , 9 5 2 
sull 'ut i le dell 'esercizio an tecedente 

L ' in t roi to lordo fu di lire 7 6 , 8 1 9 , 9 1 6 , dal qua le 
debbono detrarsi lire 5 1 , 1 6 3 , 0 2 5 per spese, delle 
quali lire 6 , 6 1 4 , 3 7 1 per l 'Ammin i s t r az ione ; le vin-
cite quindi a m m o n t a r o n o a lire 4 4 , 5 4 8 , 6 5 4 . 

Il minore utile è dovuto alla magg io re spesa per 
vincite. 

Il r appor to tra le vinci te e le riscossioni a c c e r -
tate fu di 5 8 , 1 6 per cento in confronto di 5 6 , 2 6 
avutosi nell 'esercizio precedente . 

Il n u m e r o dei biglietti o polizze vincenti supe rò 
di lire 1 2 3 , 0 4 0 quello dell ' esercizio 1 8 8 9 - 9 0 , es-
sendo stato di lire 1 , 9 9 3 , 4 0 2 contro lire 1 , 8 7 0 , 3 6 2 . 

L ' impor to ' medio delle riscossioni per ogni r e g i -
stro fu di lire 9 , 5 0 e il valore medio di ciascuna 
vincila di lire 2 2 , 3 5 di f ronte alle c i f re r ispet t ive 
dell 'esercizio precedente di lire 9 , 1 3 e 2 2 , 2 8 . 

Il prezzo medio dei biglietti g iuocat i si m a n t e n n e 
a lire 0 , 5 2 . 

Ecco in r iassunto i r isul ta t i compara t iv i dei due 
ultimi esercizi : 

Biglietti g iuocat i . . 
» vincenti . . 

Prodotto lordo 74,250, 970 
Vincite 41,674,279 

1889-90 
231,124,825 

1,870, 362 

1890-91 
239,078,898 

1,993,402 
76,819,916 
44,548, 654 

Si deve tener conto iu questo s tudio anche deg l i 
effetti della tariffa 1 8 8 6 , c h e cessò appun to ili f u n -
zionare coll 'esercizio 1 8 9 0 - 9 1 . 

Come è noto, con essa fu portata da 7 a 8 cen-
tesimi la posta minima del l ' es t ra t to sempl ice e d e -
terminato, r imanendo f e r m o il p r e m i o ; cosa che 
produsse d iminuzione nella vinci ta . 

Il prezzo min imo della giuocata fu elevato da 1 0 
a 12 centes imi , ed i p remi fra l ' e s t ra t to sempl ice 
e de te rmina to fu rono ridotti r i spe t t ivamente a 1 2 
volte e mezzo e 6 2 volte e mezzo la posta. 

La r iduz ione di p remio inf renò le giuocate di 
estratto, che poco o nulla r endevano allo S ta to ; le 
giuocate si r iversa rono allora su al t re sort i , per cui 
le riscossioni a u m e n t a r o n o e le vincite d iminu i rono . 

Nel periodo dal 1 8 7 1 al 1 8 8 4 - 9 5 le riscossioni 
furono in media di lire 7 1 , 0 8 7 , 5 8 8 con un uti le di 
circa 2 8 milioni e mezzo, m e n t r e nel q u i n q u e n -
nio 1 8 8 6 - 9 1 In riscossioni ascerò in media a lire 
7 5 , 6 5 7 , 1 0 1 e l 'uti le netto delle vincita a L . 5 2 , 4 6 1 , 5 0 8 . 

Le vicende della coniazione dei metalli pre-
ziosi in Francia. — Il Bulletin de Statistique 

edito a cura del minis tero della finanza f r ancese , 
contiene a lcune tavole interessanti sopra la con ia -
zione del l 'oro e de l l ' a rgen to io Francia dal 1795, 
epoca in cui fu adottalo il presente sistema m o n e -
tar io e su quella del bronzo, che fu pr ima incomin-
ciata nel 1 8 5 2 . 

La coniazione del l 'oro dal 1795 al 1891 inclusiva am-
montò ad un valore complessivo di L. 8 , 8 2 7 , 9 4 7 , 2 5 0 ; 
d e d u c e n d o una somma di 1 0 1 , 0 8 1 , 2 8 0 lire per r i -
coniazione, risulla che l 'oro in circolazione alla fine 
dell ' anno scorso ascendeva ad un valore di l ire 
8 , 7 2 3 , 8 6 5 , 9 7 0 . 

•La coniazione de l l ' a rgento ascese ad un valore 
di 5 , 5 3 4 , 6 7 5 , 1 2 4 lire, e de t raendo , come per l 'o ro , 
2 2 2 , 1 6 6 , 3 0 i lire per r iconiazione, si ha, per la c i r -
colazione netta dell ' a rgento , una somma di lire 
5 , 3 1 2 , 5 0 8 , 8 2 0 ; ossia, per la circolazione totale del l 'oro 
e de l l ' a rgento si ha un valore di 1 4 , 0 3 5 , 3 7 5 , 7 9 0 lire. 

Il q u a d r o seguente mostra il valore della con ia -
zione per c iascuno dei due metalli sotto i vari go-
verni : 

O r o A r g e n t o 

L i r e L i r e 
Prima Repubbl ica . . . — 106,237,255 
Bonaparte 528,024,440 887,830,055 
Luigi XVI I I 389,333,060 614,830,110 
Carlo X 52,918,920 632,511,320 
Luigi Filippo 215,912,800 1,756,938,333 
Seconda Repubblica. 427,282,860 459,248,282 
Napoleone III 6,151,961,600 626,294,792 
Terza Repubb l i ca . . . 1,062,513, 570 450, 784,977 

Totale 8,827,947,250 5,524,675,124 
La coniazione della moneta di bronzo r a p p r e -

senta una somma totale di 6 5 , 3 3 9 , 0 2 7 lire, di cui 
5 9 , 3 1 0 , 0 0 0 appar t engono al periodo d e l l ' I m p e r o e 
6 , 0 2 9 , 0 2 7 a quello della presente Repubbl ica . 

II raccolto del grano. — VEvening Corti Trade 
Bill dà le seguenti c i f re compara t ive della p r o d u -
zione di taluni Stat i , nel biennio 1 8 9 1 - 9 2 : 

1891 1892 1892 

migl . d 'e t to l . migl. d 'et tol . D i f f e r enza 
St. U. d'America 218, 000 188,500 — 29,500 
Francia . . . . 81,200 104,400 + 23,200 
Russia 68,150 75,400 + 7,250 
Indie 92,800 75,400 — 17,400 
Ungheria 44,800 47,800 + 3,000 
Italia 44,900 42,000 - 2,900 
Germania 26,800 37,700 + 10,900 
Gran Brettagna. 26,100 23,900 — 2,209 

Totale 602,750 595,100 + 7,650 

fra l ' I ta l i a e l a Gran B r e t t a g n a 
La Camera di commercio italiana in Londra ha 

pubbl icato un suo lavoro sugli scambi commerc ia l i 
fra i d u e paesi nel qu inquenn io 1 8 8 6 - 9 0 , la cu i 
impor tanza è compendia ta nel seguente specchie t to : 

Impor t az ione Espor t az ione 
inglese I t a l i a n a 

A n n i in I t a l i a i n I n g h i l t e r r a 

188 6 L. it. 274, 555,000 L. it. 71, 202,000 
188 7 o 306,313,000 » 78,914,000 
1888 a 263,953,000 » 115,380,000 
1889 » 313,712,000 a 112,709,000 
189 0 a 318,897,000 » 111,178,000 
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Get tando uno sgua rdo su questo prospet to non si 
può a meno di dep lo ra re l ' e n o r m e differenza negli 
scambi commerc ia l i fra i due paesi, ma c h i u n q u e 
te r rà conto della potenza economica d e l l ' I n g h i l t e r r a , 
non r i m a r r à so rpreso del cons iderevole sbilancio 
della co r ren te del t raff ico, che le stat ist iche di com-
merc io d imost rano fra noi e l ' I n g h i l t e r r a . Di una 
cosa però dobb iamo confortarci e ed è l ' inc remento 
nelle nos t re esportazioni verso il Regno Unito essendo 
esse salite da una media di 7 5 milioni negli anni 
1 8 8 6 - 8 7 a 1 1 3 milioni di lire nel tr iennio successivo. 

Le principali importazioni inglesi in Italia più che 
art icoli manufa t t i , concernono mate r ie p r i m e neces-
sar ie alle indus t r ie . Nel 1 8 9 0 per esempio più di 
un terzo delle importazioni b r i t anniche sulla cifra 
di L . i t . 3 1 8 , 8 9 7 , 0 0 0 , è rappresen ta to da 111 mi-
lioni di carboni minera l i , da 2 0 milioni di mater ie 
p r i m e come olj pesanti , ju la g reggia , cotoni in bioc-
coli, lane, pelli c rude , rot tami di ferro , olj di palma 
e cocco e mate r ie grasse ; da 2 5 milioni fra caffè, 
thè e spezierie, e da 2 0 milioni a l l ' inc i rca da altri 
gener i come pesci secchi , olj fissi, zuccher i g reggi ecc. 
in tutto 1 7 6 milioni, che vanno detrat t i onde s ta-
bilire qua le è la parte che spetta alle mani fa t tu re . 

S c e n d e n d o adesso a l l ' esame dei prodott i italiani 
che cost i tuiscono la nostra esportazione verso l ' I n -
ghi l te r ra t rov iamo fra i pr incipal i , le sete per 2 3 
milioni e mezzo, le uova per oltre 1 0 milioni , la 
canape greggia e pettinata per L . 8 , 1 5 6 , 0 0 0 ; il t a r -
taro per L. 7 , 4 7 4 , 0 0 0 , l'olio d 'ol iva per L . 7 , 8 7 7 , 0 0 0 
le f ru t t a , eccettuati gli a g r u m i per L. 4 , 7 1 1 , 0 0 0 e 
le noci , nocciuole e mandor le per L. 2 , 4 5 1 , 0 0 0 . 

V e n g o n o poi il fo rmaggio per L . 3 , 0 9 9 , 0 0 0 ; il 
b u r r o per L. 1 , 5 1 1 , 0 0 0 ; l ' e s t r a t t o di latte per 
L . 1 , 0 4 2 , 0 0 0 ; il pol lame per L. 6 5 8 , 0 0 0 ; le e s -
senze per L. 1 , 6 1 6 , 0 0 0 ; i sughi di liquirizia per 
L . 1 , 4 1 4 , 0 0 0 ; i mobili per L. 5 8 5 , 0 0 0 ; i marmi 
g regg i e lavorati per L. 4 , 5 3 4 , 0 0 0 ecc. , e di tutti 
ques t i articoli l 'esportazione tende a p rogred i r e . 

L 'espor taz ione del vino al cont ra r io è senza i m -
por tanza non avendone v e n d u t o nel 1 8 9 0 che a p -
pena pe r un mil ione di lire, m e n t r e l ' I n g h i l t e r r a 
n e i m p o r t ò da 1 6 , 1 9 4 , 4 2 8 galloni, equivalent i a 7 3 0 
mila di ettolitri . Nella cifra di 1 6 , 1 9 4 , 4 2 8 galloni 
la F r a n c i a f igura per 6 , 2 5 5 , 1 5 1 ; la Spagna per 
4 , 0 0 4 , 4 9 5 ; il Por togal lo per 3 ,891 ,377 . e l ' I ta l ia che 
è il paese più impor tan te per la produzione dei vini, 
sol tanto 3 6 0 , 1 5 5 galloni . 

E s a m i n a r e le ragioni per le quali la nost ra espor-
tazione dei vini ve r so l ' I ngh i l t e r r a è fanto infer iore 
a quel la degli al t r i paesi p rodut to r i sa rebbe t roppo 
lungo , ma non si esce dal vero a t t r ibuendola in g ran 
par te al tipo che non è quello che piace agli inglesi , 
e in parte a n c h e alla magg io re distanza che separa 
i due paesi in conf ron to degli al t r i . 

Le industrie e i l commercio nel la provincia di Cagliari 
negli anni 1889-90-91 

Dalla relazione della Camera di Commercio di 
Cagliar i sul m o v i m e n t o economico della provincia 
cagl iar i tana ne l l ' u l t imo t r i enn io , r i lev iamo che fra le 
indus t r i e che vi p rospe rano ha speciale impor tanza 
quella mine ra r i a . Fa t to il conf ron to della campagna 
1 8 8 7 - 1 8 8 8 con que l lo 1 8 8 9 - 9 0 si r i scont ra un a u -

m e n t o nel n u m e r o delle min ie re in attività di e s e r -
cizio, g i acché m e n t r e nel biennio p receden te erano 
sol tanto 5 6 delle qual i 1 3 di galena, 11 di cala-
mina , 1 2 di galena e ca lamina , 5 di minera l i d ' a r -
gento, 2 di manganese e 4 di lignite nel 1 8 8 9 - 9 0 
e r ano salite a 8 3 delle qual i 7 5 di p iombo, zinco e 
argen to , 2 di manganese , 4 di an t imonio e 4 di 
combust ib i l i fossili. 

Quan to alla quant i tà ilei minera le prodot to r i scon-
trasi un a u m e n t o che è dovuto alla magg io r p rodu -
zione del minera le di zinco, essendo stata la produ-
zione nel 1 8 8 7 - 8 8 di tonn. 1 3 3 , 0 2 7 pe r un valore 
di L. 1 5 , 5 2 6 , 8 5 4 , e nel 1 8 8 8 - 8 9 di tonn. 1 4 3 per 
un valore di L. 16 ,592 ,960 , men t re nel 1 8 8 9 - 9 0 
a r r ivò a tonn. 1 4 4 , 3 3 8 per L . 2 0 , 2 0 7 . 8 5 5 . 

Nel decenn io 1 8 7 8 - 8 8 la inedia della produzione 
annua le era stata dì tonn. 1 4 0 , 5 3 8 per l ' impor to di 
L . 1 4 , 4 7 2 , 0 1 7 . 

Il n u m e r o degli operai impiegati ne l le miniere è 
in d iminuz ione , la qua le è dovuta al l 'applicazione di 
n u o v e macch ine . Infatti nelle c a m p a g n e 1 8 8 7 - 1 8 8 8 
si adopera rono 1 0 , 2 2 8 l a v o r a n t i ; nel 1 8 8 8 - 8 9 fu -
rono 1 0 , 0 9 5 e nel 1 8 8 9 - 9 0 si r idussero a 10 ,071 . 
F a c e n d o conf ron to con la media annua le del decennio 
1 8 7 8 - 8 8 si r i scontra che a n c h e il n u m e r o degli 
opera i impiegat i nella campagna 1 8 8 9 - 9 0 supera 
quella media di 4 4 8 ind iv idu i . 

Un altra industr ia è quella del sale, la quale nel 
1 8 9 0 r app resen tò un va lo re appena di L . 7 2 4 , 7 4 4 
m e n t r e nel 1 8 8 9 era stata di L. 1 , 6 3 8 , 9 8 6 e la 
d iminuz ione si a t t r ibuisce al ciclone del 5 ottobre 
1 8 8 9 , il qua le oltre ad al t re perdi te , danneggiò pure 
le acque che avevansi in serbo per il 1 8 9 0 . 

La pesca del tonno che nel l 'u l t imo decenn io aveva 
dato in media un prodot to annua le di L . 1 , 6 9 9 , 6 4 1 
nel 1 8 9 0 n e det te uno appena di L. 6 5 9 , 6 2 0 . A n -
che la pesca del coral lo è in d iminuz ione , la qual 
pesca eserci tasi ad occidente dell 'Isola di Sa rdegna , 
e p rec i samen te nei paraggi di Garloforte . 

Il mov imen to commerc ia l e di impor taz ione inter-
nazionale fu nel 1 8 9 0 di qn in t . 6 2 5 , 5 5 2 per un 
va lo re di L. 6 , 5 7 0 , 1 9 0 , le quali c i f re superano 
quel le del 4 8 8 9 di 5 9 , 2 5 2 nel n u m e r o dei quirit. e 
di L. 4 6 6 , 6 1 6 nel va lore . 

L ' e c c e d e n z a si ver i f icò spec ia lmente sugli o l i , 
lane, vini, peli, t e r re , ca rbon l'ossile, vasel lami , ve t r i , 
cristal l i ecc . 

Il mov imen to internazionale di esportazione nel 
1 8 9 0 fu di quintal i 1 , 7 6 7 , 2 2 4 per u n valore di 
L . 1 5 , 2 5 0 , 4 1 1 , sopravanzando il m o v i m e n t o del 1 8 8 9 
— che fu di quintali 1 , 5 8 5 , 2 1 0 e per un valore di 
L . 1 2 , 8 1 5 , 6 0 5 — di q u i n t . 1 8 4 , 0 1 4 e di L. 4 3 4 , 8 5 6 . 

Questa differenza in più è dovuta alla maggiore 
espor tazione, che si ver i f icò nel 1 8 9 0 del sai mar ino 
pe r l 'Amer ica , la Russia e per la Svezia e Norvegia . 

Anche nel 1 8 9 1 l 'esportazione del sale fu in sen-
sibile d iminuz ione . 

Nel 1 8 9 0 fu sens ib i lmente minore I' esportazione 
dei vini a l l ' e s t e r o ; infat t i , men t re nel -1889 se ne 
espor ta rono quinta l i 1 1 , 3 2 0 , pe r un va lore di Li-
re 2 8 3 , 9 7 8 nel 1 8 9 0 l 'esportazione fu di soli quin-
tali 3 6 7 0 , r app resen tan t i un va lore di L . 1 1 8 , 7 6 8 . 

Questa differenza in m e n o nel 1 8 9 0 è dovuta alla 
g r a n d e espor taz ione di vini, che nel 1 8 8 9 si fece in 
Afr ica , per 4 0 , 1 1 0 , quinta l i , espor tazione ridotta nel 
1 8 9 0 a soli qu in ta l i 2 4 1 0 . 

R i a s s u m e n d o le d ive rse c i f re , il m o v i m e n t o totale 
del c o m m e r c i o in ternazionale della provinc ia di Ca-
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gliari per l ' anno 1 8 9 0 fu di quintal i 2 , 4 0 2 , 7 7 6 , pe r 
un va lore di L. 1 9 , 8 2 0 , 6 3 1 . 

Il movimento di esportazione nel 1 8 9 0 s u p e r ò 
quello d ' impor taz ione di 1 , 1 5 1 , 6 7 2 quintal i pe r un 
valore di L . 6 , 6 8 0 , 2 3 1 . 

La statistica commerc ia l e del 1891 r i g u a r d a n t e i 
traffici della provincia di Cagliari con I' es tero , ac-
cusa u n aumen to sul 1890 di oltre d u e mi l ion i , 
avendo sorpassato il mov imen to di q u e l l ' a n n o i 2 2 
milioni, m e n t r e nell ' anno precedente era stato sol-
tanto di 2 0 . Il movimento di impor taz ione fu al 
contrar io infer iore di L. 5 0 , 2 5 6 . 

Il mov imen to di navigaz . nel decennio 1 8 8 1 - 1 8 9 0 
si r i a s sume nel le seguent i c i f r e : 

A N N I 

N A V I 

A N N I A V E L A A V A P O R E A N N I 

Numero Tonne l la te Numero Tonne l l a t e 

1831 . . . . 4.409 418,742 1,526 705,356 

1882 . . . . 4,696 451,102 1,976 914,882 

1883 . . . . 4,474 447,196 1,953 778,948 

1884 . . . . 4 ,353 447,267 1,940 710,964 

1885 . . . . 4,470 450,014 2,316 910,367 

1886 . . . . 4,421 449,059 2,134 882,694 

1887 . . . . 4,550 448,557 2,350 909,048 

1888 . . . . 4,425 459,546 2,338 964,227 

1889 . . . . 4,981 500,490 2 ,343 1,018,403 

1890 . . . . 4,783 493,341 2,597 1 ,082,315 

LE FINANZE DEL BRASILE 

Il Ministro delle finanze del Brasi le M. Rodr igues 
Alves ha diret to al P res iden te della Repubbl ica di 
quel paese , un rappor to sulla s i tuazione finanziaria 
dello Sta to dalla caduta di Don P e d r o fino al mag-
gio 1 8 9 2 . 

Da ques to documen to si rileva che il bi lancio o r -
dinar io del 1 8 8 9 , il solo che sia stato l iquida to , 
avrebbe dato in rendi te 1 6 0 , 8 4 0 contos e in spese 
1 8 4 , 4 6 4 contos e così un deficit di 2 5 , 3 2 5 contos. 

Pe r il 1 8 9 0 , il bi lancio provvisorio ha dato in 
entrate 1 9 5 , 0 1 0 contos e in spese 2 1 9 , 2 6 2 con u n 
deficit di 2 4 , 2 5 2 contos. 

Nel 1 8 9 1 , per sempl ice valutazione, le en t r a t e 
sarebbero ascese a contos 2 2 7 , 9 7 1 , e le spese a 
2 3 2 , 3 9 3 e così il defici t sa rebbe d iminui to di 4 , 4 2 2 
contos, ma la valutazione non è che indut t iva . 

Pe r il 1 8 9 2 il Ministro ha prevedu to 2 0 1 , 6 6 4 c o n -
tos a l l ' ent ra ta e 2 2 2 , 8 4 7 a l l 'usc i ta e quindi un d i -
savanzo di 2 1 , 1 8 3 contos, d isavanzo che r a g g u a -
gliando il nono delle en t ra te , non è facile secondo 
la re lazione di poter co lmare sia con economie nelle 
spese, o accresc imento di ent ra te , tanto pili che la 
difficoltà è aggravata dalla importanza della perdi ta 
del cambio , il ' mi l re is brasi l iano, il cui va lo re alla 
pari è di 27 , non valendo a t tua lmente che 12 . 

Malgrado ques to il Ministro delle finanze è deciso 
a stabil ire nuove tasse e ad insistere presso il Con-

gresso per la r iduzione dei credi t i . E a tale oggetto 
ha domanda to la istituzione di un bilancio pe rma-
nente con spese l imita te a cifre , che non pot rebbero 
essere ol t repassate che in v i r tù di leggi speciali . 

Il Ministro tratta in segni lo la grossa e spinosa 
ques t ione della emissione, e il prospetto che segue 
cont iene quelle fatte dalle Banche . 

Banca della Repubblica Milreis 277,042,260 
» del Credito popolare . . . » 29,014,000 

Unione di S. Paolo . . . . » 10,001,500 
» di Pernambuco » 15,558,200 

Banco emisaore di Bahia » 9, 500,000 
Banca del Nord . . » 1,000,000 

di Bahia » 4,000,000 

Aggiungendo a ques te s o m m e l ' a m m o n t a r e dei 
biglietti dello Stato cioè milreis 167,( i l 1 , 3 9 7 si va 
a un totale di 5 1 3 , 7 2 7 , 3 5 7 milreis per tutta la car ta 
moneta in circolazione. 

Le Banche hanno deposi ta to al Tesoro in garanzia 
delle loro emissioni 9 0 , 0 5 0 , 5 2 8 milreis in oro, 
e 8 1 , 2 0 1 , 5 0 0 in polizze cioè in rendi te sullo Sta to . 

P e r r isolvere il g rave problema delle emiss ion i , 
causa perpetua di abusi e di inquie tudin i , il Mini-
stro ha proposto le seguent i misu re . 

Limitazione delle emissioni in carta — Ricosti tu-
zione integrale delle garanzie in specie che le Banche 
devono dare al Tesoro — Responsabil i tà dello S la to 
in tut te le emissioni mediante cer te condizioni — 
Rit i ro parziale, ma cont inuo delle emissioni per 
mezzo dei fondi di garanzia . 

L e proposte indicate sono iti genera le r i t enu te 
per buone , ma di quella la cui efficacia s a rebbe 
magg io re , cioè a d i r e la ricostituzione in tegra le delle 
garanz ie in specie dovu te dalle Banche allo S t a t o , 
s embra difficilissima la realizzazione. Infatti osser-
vano i giornali brasil iani , come potrebbero le B a n c h e 
nello stato at tuale del le cose, t rovare i 67 milioni 
di f ranchi in oro, il cui a m m o n t a r e in polizze è 
stato, secondo le confessioni del l 'on . Ministro delle 
finanze, dis t rut to in g iuochi di borsa e in s p e c u -
lazioni ? 

Come si vede la si tuazione finanziaria del Brasile 
è assai grave , e secondo l 'opinioue del paese, espressa 
per mezzo della s t ampa , il r i torno della carta m o -
neta alla pari non pot rebbe ottenersi che al segui to 
dei seguent i -fenomeni : 

1 ° Larga esportazione brasil iana di caffè o a l t re 
mercanz ie da r e n d e r e il paese credi tore de l l ' es te ro . 

2 ° Aumen to delle entra te e cor r i spondente eco-
nomia nelle spese. 

3 ° Una politica asso lu tamente quieta in tu ta la 
es tensione della Repubbl ica , senza di che, ma lg rado i 
mig l io rament i che si po t rebbero o t tenere nella s i -
tuazione economica e finanziaria del paese , il c r e -
dito dello S ta to ne sa rebbe scosso, e la car ta m o -
neta ne r isent i rebbe la sfavorevole inf luenza. 

IL COMMERCIO DELLA RUSSIA NEL 1891 

Dalla relazione de l l ' amminis t raz ione della dogana 
russa , r i lev iamo che nel 1891 le esportazioni sa l i rono 
a 7 0 0 , 4 7 1 , 0 0 0 rubli di carta dei quali 6 2 7 , 3 0 0 , 0 0 0 
r app re sen t ano il va lore delle merc i esportate per la 
front iera europea cont ro 6 1 0 , 4 5 0 , 0 0 0 rub l i nel 1 8 9 0 ; 
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5 7 , 7 7 5 , 0 0 0 rubli quello delle merci esportate per 
la frontiera asiatica contro 5 9 , 8 5 2 , 0 0 0 nell' anno 
precedente e 1 6 , 3 9 6 , 0 0 0 rubli quello dei prodotti russi 
esportati in Finlandia contro 16 ,715 ,000 nel 1890 . 

Le importazioni sono discese da 3 8 4 , 3 8 3 , 0 0 0 rubli 
nel 1 8 9 0 a rubli 3 4 8 , 6 3 3 , 0 0 0 nel 1891 , della qual 
somma .326,297,000 rubli dalla frontiera europea , 
9 , 5 7 3 , 0 0 0 dal Mar Nero e dal Caucaso e 1 2 , 7 9 3 , 0 0 0 
dalla frontiera finlandese. 

Al seguito del divieto dell' esportazione dei ce-
reali, la quanti tà dei prodotti esportati è discesa da 
4 1 6 , 7 4 2 , 0 0 0 pud (ch i logr . 1 6 . 3 8 ) nel 1890 , a 
3 8 9 , 5 4 9 , 0 0 0 nel 1891, ment re rispetto al valore delle 
der ra te esportate, trovasi un anmento di 1 4 , 0 7 7 , 0 0 0 
rubli dovuto al rialzo dei cereali . 

Il seguente prospetto contiene la quantità dei ce-
reali esportati negli ultimi due anni. 

1891 1890 
M i g l i a i a M i g l i a i a 
di pud di pud 

Frumento . . . 176,097 181,904 
Segale , . . 68,005 76, 906 
Orzo . . . 45,974 60, 669 
Avena . . . 41,962 51, 782 
Grano saraceno . . . 1,385 1,366 
Miglio 816 473 
Mais . . . 28,209 20,607 
Piselli 6, 684 3, 783 
Semolino 1,157 1,686 
Fa r ine 5,351 5 ,610 
Altr i cereali 84 64 

Fra gli altri oggetti esportati , tengono il p r imo posto 
i prodòtti forestali rubli 4 3 , 6 5 0 , 0 0 0 nel 1891 contro 
5 3 , 7 0 0 , 0 0 0 nel 1890 , i semi di lino 2 1 , 8 0 0 , 0 0 0 contro 
3 0 , 4 0 0 , 0 0 0 , i prodotti della Nafta 3 0 , 1 6 0 , 0 0 0 con-
tro 27 ,300 ,000 , il lino 4 8 , 5 6 0 , 0 0 0 contro 5 7 , 2 2 0 , 0 0 0 
ecc. ecc . 

Al l ' impor taz ione figurano per primi il thè con 
2 6 , 6 7 7 , 0 0 0 di rubl i nel 1891 contro 3 2 , 9 8 3 , 0 0 0 nel 
1890 , ed il cotone con 7 0 , 7 2 7 , 0 0 0 contro 7 9 , 8 6 8 , 0 0 0 . 
Vengono poi le lane con 11 ,690 ,000 contro 16 ,280 ,000 ; 
il carbon fossile e Coke con 1 2 , 0 6 0 , 0 0 0 contro 
1 2 , 5 1 0 , 0 0 0 ; i prodotti chimici per 1 1 , 7 0 0 , 0 0 0 con-
tro 1 2 , 5 0 0 , 0 0 0 ; le macchine con 2 1 , 5 8 0 , 0 0 0 contro 
2 1 , 3 8 0 , 0 0 0 ; i metalli non lavorati con 2 8 , 1 1 0 , 0 0 0 
contro 3 3 , 6 3 0 , 0 0 0 ecc. ecc. 

Il movimento di navigazione nei porti della Russia 
europea si compendia nel seguente prospetto. 

B A S T I M E N T I D I T . U N G O C O R S O 

A N N I A r r i v a t i T o n n . r u s s e P a r t i t i T o n n . r u s s e 

1 8 9 1 . . . 9 , 3 0 4 2 , 9 1 9 , 4 3 1 9 , 1 3 2 2 , 9 0 2 , 2 6 6 
1 8 9 0 . . . 9 , 3 9 3 3 , 0 3 2 , 3 1 1 9 , 4 4 7 3 , 0 0 4 , 1 8 3 
1 8 8 9 . . . 1 0 , 6 2 8 3 , 2 5 0 , 3 0 9 1 0 , 5 7 0 3 , 9 7 1 , 7 6 8 

In ques to prospetto la bandiera russa figura nel 1891 
per 2 6 3 , 7 7 9 tonnellate all 'entrata e per 4 2 1 , 3 7 8 , al-
l 'uscita. 

La navigazione di lungo corso si divide fra i di-
versi mari nel modo che segue : 

A r r i v i T o n n . r u s s e P a r t e n z e T o n n . r u s s e 

Mar Bianco 6 4 2 1 1 2 , 5 4 5 6 1 5 1 1 1 , 5 3 5 
Mar Baltico 5 , 6 5 0 1 , 4 4 2 , 6 5 4 5 , 5 1 2 1 , 4 2 1 , 1 3 5 
Mar Nero o d'Azoff. 3 , 0 1 2 1 , 3 6 4 , 2 5 2 3 , 0 0 5 1 , 3 6 9 , 5 9 6 

CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 

Camera di Commercio di Siracusa. — Ha pub-
blicato la sua relazione del movimento commercia le 
della provincia di S i racusa . Da essa appar isce che 
nel 1891 il movimento di quella provincia fu.assai 
più scarso de l l ' anno precedente , pr incipalmo te pel 
fatto della diminuita produzione dei vini a cagione 
della fillossera. 

Infatti il vino prodotto nel 1891 fu nella quantità 
di 1 , 235 ,000 ettolitri , con una differenza in meno 
di 6 6 5 mila ettolitri r impet to al 1890 . Conseguen-
temente la esportazione della provincia, che fu di 
4 2 0 , 1 9 0 ettolitri, risultò diminui ta di 112 ,777 ettolitri. 

Le diminuzioni nella produzione e nella e spo r -
tazione di altri prodotti di quella provincia , come 
quella degli agrumi , delle mandorle , delle ca r rube 
e del sale, fu rono pressoché compensate dagli au -
menti nella produzione e nell 'esportazione degli olii 
di oliva e dei cer- ali. 

Tu t to sommato , i danni del 1891 provennero per 
quella provincia dalla fillossera e d ' I la mancanza 
del l 'abi tuale e sicuro mercato del vino. Specia lmente 
per due principali piazze della provincia, Vittoria e 
Pachino, la d iminuzione f a assai r i l evan te ; per la 
pr ima si verificò un minor valore di L. 2 , 2 5 0 , 2 9 0 
e pe r la secoda di L. 1 , 3 5 5 , 5 0 0 nella esportazione 
dei vini . Senza di ciò il movimento generale degli 
scambi per l ' intera provincia di Siracusa avrebbe 
dato un aumen to di valore di 2 ' / 4 milioni r impetto 
a l l 'anno precedente . 

Camera di Commercio di Teramo. — Nella 
tornata del 2 5 agosto 1892 , la Camera di Commerc io 
di Te ramo , prendeva le seguenti deliberazioni : 

1.° Fars i voto al Governo per l 'ul t imazione degli 
studi della ferrovia subappennina , r imasti sospesi in 
seguito della destinazione del personale ad altri studi 
per la ferrovia Adr ia t i co -Fermo-Amandola . Ufficiarsi 
al l 'uopo l 'Amministrazione provinciale, e i Deputati 
politici del Collegio, perchè appoggino un tale voto, 
e costituirsi essa Cantera in Comitato locale p romo-
tore della costruzione dell 'anzidetta fer rovia , conso-
ciandosi colle al tre consorelle delle provineie di 
Ascoli P iceno e Macerata, colle Amministrazioni pro-
vinciali e Comuni interessati , senza desistere dal-
l 'agitazione legale, se pr ima non sarà tradotto in legge 
dello Stato, il progetto in parola. 

2.° R i m a n d a r e alla formazione del bilancio 1 8 9 3 
la domanda del Ministero di Agricoltura e C o m -
mercio pe rchè siano stanziati dei fondi per I' e spo-
zione di Chicago. 

Camere di Commercio di Torino e Alessandria 
— Hanno rivolto al Ministero d 'Agricol tura e Com-
mercio una viva r imostranza contro il dazio enorme 
che sarebbe stato stabilito per l ' i n t roduz ione del 
ve rmouth in Spagna . Si t ra t terebbe di qua lche cosa 
come L. 1 0 0 l ' e t t o l i t r o ; il che rende rebbe impos-
sibile l ' espor taz ione in Spagna di questo importante 
prodotto dell* industr ia piemontese. 

Camera di Commercio di Modena. — Sollecita 
i produttor i della città e Provincia a presentare le 
domande di ammiss ione alla g rande mostra mon-
diale Colombiana del 1 8 9 3 in Chicago, r icordando 
che la Camera stessa darà tutto il suo appoggio mo-
rale e materiale agli espositori del suo Distretto; ag-
giungendo che l 'Esposizione di Chicago ha per l'Italia 
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una grande importanza perchè la somma già notevole e 
sempre crescente di merci nostre, che t rovano shocco 
nella Unione Americana, prova che molto vi è ancora 
da fare in quel vastissimo mercato, nel qua ' e 'e pro-
duzioni italiane non sono abbastanza conosciute ed 
adeguatamente apprezzate. 

Camera di Commercio di Venezia. - - Dopo 
un' interpellanza dei Cons. Fontanella e Ceresa sulle 
pratiche per la costruzione della ferrovia diretta Me-
s t re -Cns te l f ranco-Bnssano-Pr imoleno ed una racco-
mandazione dal Cons. Battaglia relativa ad alcuni 
servizi ferroviari , e alla introduzione della luce elet-
trica alla stazione marit t ima, la Camera approvava 
il bilancio del 1891 presentato da'la Commissione 
ili finanza. 

P/lercato moneta r io e Banche di emissione 

La situazione monetaria a Londra è rimasta buona 
e lo sconto, stante l 'abbondanza del danaro disponi-
bile, è sceso a 1 5 / ) 6 per cento, mentre i prestiti brevi 
sono negoziati a / , per cento. È notevole il fatto 
di questo basso saggio di sconto nonostante a lcune 
richieste di oro per conto del continente verificatesi 
a Londra e quan tunque la maggior parte delle s o m m e 
in ar r ivo prendano la via del continente. Queste ri-
cerche d 'oro derivano dalle operazioni intraprese da ' -
l 'Austria Ungheria per avere I' oro necessario alla 
attuazione della riforma monetar ia . 

Mentre il mercato monetario continua ad essere 
in uno stato soddisfacente, si notano a Londra vari 
sintomi d' una crise commercia le di qualche enti tà. 
Sono avvenuti infatti alcuni fallimenti di Banche e 
altre istituzioni di credito si propongono di fondersi 
per poter meglio far fronte a la situazione. 

La Banca di Inghil terra al 1° corr . aveva l ' i n -
casso di 2 7 , 7 6 5 , 0 0 0 sterline in aumento di 159 ,000 , 
la r iserva raggiunge quasi i 18 milioni, sono in 
diminuzione i depositi dei privati per 1 6 1 , 0 0 0 e 
quelli del Tesoro per 152 ,000 sterline. 

Agli Stati Uniti la situazione monetaria è resa 
alquanto difficile dalle esportazioni di o r o ; s o p r a t -
tutto la situazione del Tesoro amer icano potrebbe 
divenire seria se affluissero al cambio i certificati 
pagabili in oro. Dal 1° gennaio di ques t ' anno fino 
al 7 agosto, le esportazioni d 'oro ascesero a 49 mi-
lioni di dollari, contro 7 4 duran te lo stesso tempo 
dell 'anno passato ; tuttavia non si può dire che la 
piazza di Nuova York si dia molto pensiero nè delle 
esportazioni dell' oro, nè del ribasso dell' argento. I 
cambi sono fermi, quello su Londra è a 4 , 8 6 ' / 2 , 
su Parigi, a 5 ,17 1 / 2 . 

Sul mercato f rancese persiste una grande facilità 
di s c o n t o ; lo sconto libero per la carta bancaria è 
tra 1 e 1 4 /8 per c e n t o ; lo chèque su Londra è a 
25 ,19 , il cambio sull' Italia a 3 */» P e r c e n t 0 di 
perdita. 

La Banca di Francia al 1° se t tembre aveva 2 9 6 5 
milioni d ' incasso metallico in diminuzione di 4 mi-
lioni ; il portafoglio era aumenta to di 6 8 milioni, i 
depositi privati c rebbero di 16 milioni e quell i del 
Tesoro scemarono di 2 0 milioni e mezzo. 

Sul mercato ge rman ico lo sconto è l ievemente 
aumentato, essendo salito a 1 l / s per cento. 

La Banca imperiale germanica al 2 3 agosto aveva 
l'incasso di 9 8 2 milioni di marchi in aumento di 

3 milioni, il portafoglio era scemato di 2 milioni 
e i depositi di 7 milioni di marchi . 

I mercat i i tal iani conservano la loro solita con-
diz ione ; le disponibilità sono relat ivamente abbon-
danti i cambi sono meno fermi e hanno l ievemente 
migl iorato , il chèque su Francia è sceso a 103 ,85 , 
quello su Londra è a 26 ,19 , su Berlino a 128 ,30 . 

S i t u a z i o n i d e l l e Banche di e m i s s i o n e i t a l i a n e 
20 agosto differenza 

t Cassa e r i serva . . . L . 242 261 450 — 60.823 
U -» «..; ) Portafoglio 347,862.615 + 920,588 
a rt > t t l ' ° I Aniioi,.azioni » 62 458 057 — 42,263 

§ [ Moneta m e t a l l i c a . . . . 225,051,301 -f- 104,193 
( Capitalo versato. . . . » 150,000,000 — — 

c i » . • \ Massa di r i spe t to . . . » 40.000.000 — — 
f » " " » } Circolazione 572 109,398 — 9,273,575 

0 0 < Contlcor.altrl Jeb.i vista 72.890.488 -+- 2,574,802 
20 agosto differenza 

( Cassa e r i s e r v a . . . . !.. 55.122 285 + 3,800,012 
S « , „ ; „ 1 Portafoglio » 56,935.059 — 1,895,378 

- 3 ™ 1 , 4 1 , 0 \ Anticipazioni » 4.960 136 - 87,729 
« ' Moneta m e t a l l i c a . . . . » 45,060,633 — 1,473 

ed JJ ( C a p i t a l e . . . 21.000,000 — -
2 o „ . \ Massa di r ispetto 2.436.188 — — 

Passivo a i l . c 0 , a 7 i r n e » 99 6 8 9 615 _ 1,430.050 
CO 1 Conti cor. altri deb. a vista» 3,868,641 — 5,316 

Si tuaz ion i d e l l e Banche di e m i s s i o n e e s t e r e 
di ir-

to o 
•— Attivo 
s= 

5 co CO C_ 
CO Ll, 

Passivo -a 

{ sette nbre 
. ' or Fr . 1,668.419,000 
Incasso [ a r K l l l l l ( 1 . . . i',296.987.000 
Portafoglio » 500.524 000 
Anticipazioni » 424. 882.000 
Circolazione » 3,091.629.000 
Conto corr. dello St.» 389.894,000 — 20,676,000 

» dei priv. » 457.471,000 + 1 5 , 8 1 3 . 0 0 0 
Rapp. t ra la r i s . e le pas. 95,91 0/0 - - 2,01 0/0 

1 settembre differenza 

- 3,437,00) 
595.000 

• 68,577.000 
+ 1,154.0.10 

52,923,000 

[ Incasso metall ico S te r i . 27,765.000 
— «.«»» Portafoglio » 24.560,000 

Attivo | R i a e r v a t o t a l e , 17,928.000 
E ( C i r c o l a z i o n e » 26.287.000 
03-5» 1 Conti corr. dello S ta to» 3.662.000 
S i - m s l " 1 Conti corr . par t icolar i » 31,570,000 

' Rapp. t r a l ' ino , e la olr . 50,64 0/0 
22 agosto 

H» •>_.«.« ( Incasso meta l . Rubli 551,081,000 • 
o « « > IPor taf e an t le ipaz . •» 53,285,000 • 
= OS (Bigliet t i di credito » 1,046,295,000 
« £ = Piissivo'Conti co i r , del Tes . » 34,451,000 -

CO s 36 r 

ed o a •— 
§ 5 co 

Attivo 

Passivo ( 0 1 
ivo t Co 

( Ca 
» « 

OC» o 
Cè . 2 c Attivo m « S E OO V- passivo e 

dei p r iv .» 298,453,000 -
23 agosto 

Incasso Fior ini 254,483 000 
Portafogl io . . . » 144,960,000 
Anticipazioni » 24.285,000 
Pres t i t i » 118.844 000 
Circolazione . . .» 411,899,000 
Conti corrent i . . » 12,449,000 
Cartelle fondiarie» 113,985,000 

23 agosto 
Incasso Marcili 
Po r t a fog l i o . . . » 
Anticipazioni » 
Circolazione . » 
Conti cor ren t i » 

m 3 tè 3 -Attivo 

co 1 

! Incasso. F ranch i 
P o r t a f o g l i o . . . . » 

' C i r co laz ione . . . » 
t Conti c o r r e n t i . » 

m 1 I n c a s s o . . . Pesetas 
a = Attivo j Portafoglio » 
ed 5 n ( C i r c o l a z i o n e . . . . » 

CO £ P l s s l , ° [Conti c o r r . e d e p . » 

CCS JJ • — Incasso . . Fior . ) a 

Portafoglio 
Anticipazioni . 

c/> Attivo 
- tn 

4- « 
M 0 0 Passivo) Ci rco laz ione . . . 

( Conti cor ren t i . 

982.476.000 4 
502,274,000 -

90,840.000 -
943 696 000 4 
547,225 000 -

25 agosto 
109,255.000 
322.805.000 
391 837.000 • 

66,952,000 • 

27 agosto 
316,469,000 
322. 916.000 
856,595,000 
409,931,000 

27 agosto 

37.972,000 
89,081.000 
51,089,000 
39 901,000 

187,645,000 
13,135.000 

159,000 
31,000 
7,000 

• 152,000 
• 132.000 
• 161.000 
• 0,63 0/0 

differenza 
779.000 
110,000 

465,000 
1,893,000 

differenza 
- 4,895,000 
• 4,353,000 
- 495,730 
- 195,695 
- 379,000 
- 1,625,000 
- 288,000 

di rferen./,A 
3,127 000 
4,700 000 
4,310,000 

187.000 
7,650.000 

1,444,000 
4,853,000 
2,331.000 
2,920,000 

differenza 
1,077.000 
3,387,000 
2,536,000 
1,241,000 

li tt'erenzs 

6,000 
557.000 
646,000 

49,000 
1,271,000 

687,0C0 
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RIVISTA DELLE BORSE 
Fi renze , 3 S e t t e m b r e . 

Da quel lo che è avvenu to la set t imana scorsa in 
tulle le borse, resulta evidente ques to fatto, cioè la 
facilità con la qua le malgrado l 'abbondanza del de-
naro, e la poca importanza dogli impegni , si potè 
perdere il te r reno lau tamente conseguito, g i acch é 
bastarono i lievi r ibass i di Berl ino prodotti dalla 
comparsa del cholera in Amb u rg o , pe rchè tut te le 
al t re g randi piazze d ' E u r o p a ne seguissero subi to 
il movimento d iscendente . Ne è da merav ig l ia r sene 
giacché la comparsa di questa ter r ib i le malatt ia ha 
esercitalo s empre una penosa influenza sulla s p e c u -
lazione, spingendola a l iquidare . Passata per a l t ro la 
pr ima impress ione , nè il morbo , p rendendo g rande 
estensione, la se t t imana cominciò il suo mov imen to 
cou tendenza a l l ' aumentò , de te rmina ta , da moltissimi 
ordini di acquist i . A Londra pera l t ro ma lg rado che 
la l iquidazione che cominciò lunedì , siasi agevol -
mente compiuta pe rchè effettuata con prezzi in r i -
presa, cont inuano le apprens ion i per il r ibasso de l -
l ' a rgen to , il quale ha già fatto sent i re la sna inf luenza 
sul la produzione, u n te legramma da Fi ladelf ia re-
cando che , colà 3 6 min ie re d ' a rgen to hanno so-
speso i loro lavori . A Par ig i fino da lunedì , es-
sendo stati segnalati da Ber l ino corsi migliori , i 
pochi speculator i che la scorsa se t t imana si e rano 
decisi a vendere , f u r o n o solleciti a r i compera re , e 
ciò essendo avvenu to nel periodo della l iquidazione, 
d imostra che i compra to r i non sono disposti ad ab-
bandona re il t e r r eno conquis ta to . Oramai si vede 
bene che nella borsa parigina non è più ques t ione 
della epidemia cho le r i fo rme, ma che gli specula tor i 
si occupano piut tosto delle difficoltà che incon t rano 
i capitali ad impiegars i con sicurezza e in misura 
r e m u n e r a t r i c e . A Berl ino tendenza fe rmiss ima per 
diversi valori , ma specia lmente per la rendi ta i t a -
liana, la quale v iene spinta a l l ' aumen to dalla m a g -
gior par te dei g r u p p i bancar i . A Vienna p u r e c e s -
sato in par te il t imore d e l l ' e s t e n d e r s i del cholera , 
dopo qua l che g io rno d ' incer tezza, tutti i valori r i -
presero un a n d a m e n t o più fe rmo. I fondi spagnuol i 
ebbero qua lche r ipresa dovuta alla voce corsa di un 
probabi le accordo pe r il presti to spagnuolo e a qua l -
che d iminuz ione avvenu ta nel cambio . Anche i fondi 
por toghesi ebbero tendenza a migl iorare , essendosi 
r iavvicinata la speranza di u n accordo dei credi tor i 
esteri col Governo di Lisbona . L e borse i ta l iane i n -
coraggiate dal favore dei mercat i esteri verso la n o -
stra rendi ta , r ip rese ro a sal ire , ma d imos t r a rono 
qua lche incertezza, g iacché non di rado le mol te 
realizzazioni provocate dagli alti prezzi r a g g i u n t i , 
sp insero talvolta i merca t i nella via del r ibasso . 

Il mov imen to della se t t imana presenta le seguent i 
variazioni : 

Rendita italiana 5 Ojo. — Nelle borse i tal iane 
saliva da 9 5 , 3 0 in contanti a 9 5 , 6 0 e da 0 5 , 4 5 per 
fine se t t embre a 9 5 , 8 5 ; subiva nel corso della set-
timana qua lche oscillazione al r ibasso e oggi resta 
a 9 5 , 8 5 in contant i , e 9 6 , 0 7 per fine mese. A Pa-
rigi da 9 1 , 5 7 saliva a 9 2 , 5 0 per r i m a n e r e a 9 2 , 5 7 ; 
a Londra da 91 1 / , scendeva a 9 1 ®/8 e a Ber l ino da 
9 2 , 1 5 andava a 9 2 , 4 0 . 

Rendita 3 Ojo- — Contra t ta ta a 5 9 in contant i . 
Prestiti già pontifici. — Il Blount invar ia to 

a 1 0 0 , 9 0 ; il Cattolico 1 8 6 0 - 6 4 a 1 0 1 , 2 5 e il Rothschi ld 
a 1 0 2 , 5 0 . 

Rendite francesi. — Il pross imo distacco del cu-
pone sul 3 per cento e l ' abbondanza del d e n a r o spin-
sero le rendi te a nuov i aumen t i salendo il 3 pe r cento 
da 9 9 , 8 0 a 1 0 0 , 3 5 ; e il 3 per cento ammorti?,zabile 
da 9 9 , 5 7 a 1 0 0 , 1 0 e il 4 '/» P'-r «ento da 1 0 5 , 5 0 
a 1 0 5 , 6 5 per r i m a n e r e a 100 ,55 ; 1 0 0 , 2 0 e 1 0 5 , 5 7 . 
I g iornal i p r evedono non lontana la possibilità della 
conve r s ione di uno di ques t i fondi. 

Consolidati inglesi. — Da 9 7 ' / 8 sa l ivano a 9 7 ®/t 
e al mig l i o r amen to cont r ibuì un t e l eg ramma da 
Buenos À y r e s che annunziava che il Ministro delle 
finanze stava per p resen ta re il bilancio con 8 0 mi-
lioni di spese, e 1 0 0 milioni di en t r a t e . 

Rendite austriache. — La rendi ta in oro clic era 
discesa a 1 1 3 , 6 5 risaliva a 113 ,90 ; la rendi ta in a r -
gento invar ia ta fra 9 5 , 9 0 e 9 5 , 8 0 e la rendi ta in 
carta da 9 6 , 2 0 a 9 6 , 1 0 . 

Consolidati germanici. — Il 4 per cento da 1 0 7 mi-
gl iorava a 1 0 7 , 2 0 e il 3 p e r cento da 1 0 0 , 7 0 
a 1 0 0 , 9 0 . 

Fondi russi. — Il r u b l o a Ber l ino da 2 0 7 , 1 0 
scendeva a 2 0 5 , 9 5 per c h i u d e r e a 2 0 5 , 8 5 e la nuova 
rend i ta russa da 7 9 , 3 0 scendeva a 7 9 , 1 5 . 

Rendita turca. — A Par ig i da 2 1 , 2 0 sal iva a 2 1 , 5 0 
e a L o n d r a da 2 0 ' / 1 6 a 21 ! / 1 6

 e l ' a u m e n t o deriva 
dal m ig l i o r amen to p rogred ien te nelle finanze tu rche . 

Valori egiziani. — La rendi ta unificata da 491 ' / , 
saliva a 4 9 2 l % . 

Valori spagnuoli. — La rendi ta es te r io re da 6 4 , 3 0 
saliva a 6 5 , 1 5 . A Madrid il cambio su Parigi è 
a! 1 5 , 1 5 per cento e l 'aggio sul l 'oro è disceso da 1 5 
a l i per cen to . 

Valori portoghesi. — La rendi ta 5 pe r cento 
da 2 4 ' / , dopo qua l che mig l io ramento scendeva a 2 4 . 

Canali. — Il Cana le di Suez da 2 7 4 0 a 2 7 4 5 e 
il P a n a m a da 2 5 scendeva a 2 3 ' / , . I prodotti del 
Suez dal 1° genna io 1 8 9 2 a tutto il 3 1 agosto 
ascendono a f ranch i 5 2 , 5 6 0 , 0 0 0 contro fr. 5 7 , 6 2 0 , 0 0 0 
nel per iodo cor r i sponden te del 1 8 9 1 . 

— 1 valor i bancar i e industr ial i i taliani ebbero 
m e r c a t o più o m e n o sos tenuto a seconda delle oscil-
lazioni della rend i ta . 

Valori bancari. — La Banca Nazionale Italiana 
negoziata da 1 3 5 2 a 1 3 5 0 ; la Banca Nazionale T o -
scana e la Toscana di c red i to senza quotazioni ; la 
Banca Romana da 1 0 1 5 a 1 0 1 6 ; il Credi to Mobiliare 
da 5 9 0 a 6 0 0 ; la Banca Genera le da 3 5 8 a 3 7 1 ; la 
Banca Unione a 4 5 0 ; il Credi to Meridionale da 11 
a 7 , 2 5 ; il Banco di Roma da 3 5 5 a 3 3 5 la Banca 
di To r ino da 4 5 3 a 4 5 0 ; il Banco Sconto da 8 8 
a 8 4 ; la Banca T iber ina da 3 5 a 3 3 e la Banca 
di F ranc ia da 4 1 7 5 a 4 1 5 0 . 1 benefizi della Banca 
di F r a n c i a per il 2 ° s emes t r e in corso ascendono a 
fr . 3 , 2 3 5 , 5 9 4 , 4 5 . 

Valori ferroviari. — Le azioni Meridionali da 6 6 2 
salivamo ve r so 6 7 0 e a Par ig i da 6 3 5 a 6 4 5 ; le 
Medi te r ranee da 5 3 5 a 5 4 0 e a Ber l ino da 1 0 3 , 5 0 
a 1 0 4 e le S icu l e a To r ino a 6 1 0 . Nelle obbligazioni 
ebbe ro q u a l c h e a f f a r e le Meridionali a 3 0 7 ; le Adria-
t iche , Med i t e r r anee e S icu le 3 per cento a 2 9 0 , 2 5 
e le S a r d e 1 8 7 9 a 3 0 1 . 

Credito fondiario. — Banca Nazionale italiana 
negoziato a 4 8 6 , 2 5 pe r il 4 per cento e 4 8 8 , 7 5 pe r 
il 4 */2 per cen to ; Sicilia 4 pe r cento a 4 6 8 , 7 5 ; Na-
poli a 4 7 9 , 2 5 ; R o m a a 4 6 2 , 5 0 ; Siena o pe r cento 
a 4 9 6 ; Bologna da 5 0 9 , 5 0 a 5 1 0 , 7 5 ; Milano a 5 0 7 , 7 5 
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per il 5 per cento e a 4 9 1 , 2 5 per il 4 1 / 2 e Tor ino 
a 5 0 9 , 5 0 . 

Prestiti Municipali. - I . e obbligazioni 3 pe r cento di 
Firenze senza quotazioni; l 'Unificato di Napoli a 8 4 , 5 0 ; 
l 'Unificato di Milano a 8 7 , 5 0 e il prest i lo di R o m a 
1 8 8 3 a 4 2 7 . 

Valori diversi. — Nella borsa di F i r enze si con-
trat tarono la Fondiar ia vita a 2 0 0 ; le Immobi l i a r i 
Utilità da 1 9 4 a 2 0 0 e il Risanamento di Napoli 
da 180 a 1 8 6 ; a Roma l ' A c q u a Marcia da 1 1 3 5 
a 1 1 4 5 o le Condotte d ' a cqua da 3 8 8 a 391 e a 
Milano la navigazione Genera le Italiana fra 2 9 0 e 2 9 5 
e lo Raff iner ie da 2 6 5 a 2 0 1 . 

Metalli preziosi. — Il r appor to d e l l ' a r g e n t o fino 
a Parigi da 3 6 7 scendeva a 3 6 4 cioè guadagnava 
3 fr. sul prezzo fisso di fr. 2 1 8 , 9 0 al chilog. raggua-
gliato a 1 0 0 0 e a Londra il prezzo de l l ' a rgento da 
den. 3 8 1 5/1 0 scendeva a 3 8 1 / 8 . 

NOTIZIE COMMERCIALI 

Cereali. — II raccolto granario in Europa vien 
calcolato a 418,325,i00 ettolitri, contro 383,670,000 
nel 1891, e quindi sarebbe superiore di ettol. 34:,655,000 
a quello del 1891, ma inferiore di ettol. 60,465,000 a 
quello del 1890. Il raccolto degli Stati Uniti d'America 
sembra che debba toccare i 180 milioni di ettolitri, 
od è pertanto per il complesso di tut te queste quanti tà 
che i grani tendono al ribasso in tut te le piazze estere. 
Cominciando dai mercati americani troviamo che i 
grani rossi si quotarono a doli. 0,80 3 /8 ; i granturchi 
a 0,62 e le farine extra state a doli. 2,85. A Chicago 
grani in ribasso e granturchi in rialzo e a San F r a n -
cisco i grani da doli. 1,37 scesero a 1,35 al quintale 
fr. bordo. L a solita corrispondenza settimanale da 
Odessa reca pochi affari e prezzi sostenuti. I grani 
teneri si quotarono da rubli 0,97 a 1,17 al pudo; la 
segale da 0,81 a 0,83 ; il granturco da 0,70 a 0,72 e 
l'orzo da 0,62 a 0,70. A Berlino i grani ben domandati 
a marchi 157,50 la tonn., e la segale da marchi 143,50 
sali a 175,43. In Germania si spera in un buon rac-
colto di segale e di grano. A Pest i frumenti de-
boli da fiorini 7,54 a 7,52 al quintale e a Vienna 
da 7,80 a 7,74. In Francia la resa dei grani è riu-
scita assai meglio di quello che si credeva, ritenen-
dosi che il raccolto raggiungerà 102,200,000 ettolitri 
con un peso medio specifico di chil. 79 a 80 per et-
tolitro. A Parigi i grani pronti si quotarono a f ran-
chi 22,10 e per gli ultimi 4 mesi a f r . 22,40 A Lon-
dra tendenza incerta tanto per i grani che per i 
granturchi e io stesso andamento è segnalato da Li-
verpool. Nel Belgio e nell'Olanda si è contenti dei 
resultati dei raccolti, e nella Spagna e nel Porto-
gallo la resa è inferiore alla media, specialmente nel-
l'ultimo dei due Stati . In I ta l ia grani, granturchi, 
riso, segale e avena, tu t to in ribasso alla pari dei 
mercati esteri. I prezzi prat icat i nel corso della set-
timana furono i seguenti. — A Livorno i grani di 
Mareipma da L. 23,50 a 24,50 al quintale; a Bo-
logna i grani da L. 23,50 a 24,50 ; i granturchi da 
L. 15 a 15,25 e i fagiuoli bianchi da L. 18 a 18,50; 
a Ferrara i grani da L. 21,75 a 23,50; e i gran-
turchi da L. 14,75 a 15,50; a Veruna i grani da L. 22 
a 22,75 e il riso da L. 34,50 a 42; a Milano i grani 
aaL . 22 a 23 ; la segale da L. 16 a 17 e l 'avena da 
L. 16,50 a 17,25 ; a Novara il riso da L. 25 a 34 
per misura di 120 litri ; a Torino i grani di Pie-
monte da L. 22,75 a 23,50 al quintale; i grani esteri 
«a L. 25,75 a 26,25 e la segale da L. 16,25 a 16,75; 

a Genova i grani teneri esteri sdaziati al vagone da 
L. 21 a 25 e a Napoli i grani teneri intorno a L. 25. 

Caffé. — L'articolo continua sostenuto con prezzi 
regolari, e questa situazione deriva dagli aumenti che 
vengono segnalati dai mercati dell'America del Nord. 
Invece al Brasile vengono fat te delle concessioni, 
ma restano senza influenza di fronte agli aumenti 
avvenuti in altri paesi produttori. — A Genova si 
venderono 1000 sacchi-di caffè e i prezzi prat icat i 
fuori dazio sono i seguenti : Portoricco da L. 420 
a 425 al quint. ; Moka da L. 425 a 430; Costaricca 
da L. 410 a 415 ; S. Domingo da L. 370 a 375; Rio 
da L. 350 a 360 ; Santos da L. 340 a 349 e Guatimala 
da L. 380 a 385. — A Trieste il Rio venduto da fio-
rini 79 a 83 e il Santos da 80 a 100 e a Marsiglia 
il Bahia a fr. 75 ogni 50 chilogr. e il Capitania da 
fr. 80 a 85. 

Zuccheri. — Senza notevoli variazioni nella maggior 
parte dei mercati. — A Genova i raffinati della Li-
gure lombarda si venderono a L. 135 al quint. al va-
gone. — In Ancona i raffinati nostrali e olandesi da 
L. 136 a 137. — A Trieste i pesti austriaci da fio-
rini 19,75 a 20,75. — A Parigi con tendenza al 
sostegno i rossi di gr. 88 a fr. 37 al quintale al de-
posito ; i raffinati a fr. 105 e i bianchi N. 3 a fr. 38,25 
il tu t to a pronta consegna e a Londra sostegno per 
tut te le qualità. 

Sete. — Quantunque gli affari sieno stat i in ge-
nerale meno numerosi, i prezzi trascorsero alquanto 
sostenuti e in molti casi ebbero anche dell'aumento 
che i consumatori furono costretti a pagare. — A Mi-
lano le domande per il consumo furono alquanto a t -
tive, e at t ive sino a un certo punto furono anche 
quelle per l 'America . I prezzi praticati furono di 
L. 52 per greggie classiche 9 / 1 0 ; di L. 50 a 51 per 
dette di prima qualità ; di L. 62 per organzini di 
marca 17/19; di L. 59 a 60 per detti classici, di 
L. 58 per detti di 1° ordine e di L. 56 per trame a 
due cupi 22/24. — A Torino prezzi fermissimi nelle 
sete nostrali e pretese di rialzo per le sete asiatiche 
da 3 a 4 lire. — A Lione nuovo rialzo di un franco 
a due per le sete finissime. Fra gli articoli italiani 
venduti notiamo greggie di 2° ord. 10/12 a fr. 50 e 
organzini 18[20 di 2° ord. da fr. 59 a 60. Telegrafano da 
Shanghai recano che con pochi venditori le Tsatlee 
advertisment si venderono a fr. 31,75; le gold Lion 
King, a fr. 30 e le gold Kilin a fr. 28,75 e da Yoko-
hama affari attivissimi con piena tendenza al rialzo, 
essendosi praticato fr . 53,75 per le filature 1 1 / 2 
a 2 10/14 e fr. 51,10 per n. 2 1/2 a .3 11/16. 

Oli d' oliva. — La settimana trascorse meno ani-
mata tanto per il consumo che per l 'esportazione. — 
A Genova gli aumenti avvenuti nelle piazze di pro-
duzione limitarono alquanto le operazioni, essendosi 
venduti soltanto un mille duecento quintali di oli al 
prezzo di L. 90 a 96 al quintale per Bari; di L. 86 
a 92 per Calabria e T a r a n t o ; di L. 88 a 100 per 
Sardegna ; di L. 90 a 100 per Riviera ; L. 90 a 95 
per Romagna e di L. 67 a 75 per cime da macchine. — 
A Firenze e nelle altre piazze toscane i prezzi va-
riano da L. 100 a 120 e a Bari da L. 90 a 115. 

Olj di semi. — In calma e con prezzi generalmente 
deboli. — A Genova l'olio di sesame da L. 74 a 100 
al quintale; l'olio di ricino da L. 67 a 88; l'olio di a ra-
chide da L. 75 a 105; olio di lino reso alla s ta -
zione L. 80 per il crudo e L. 86 per il eotto e a Le-
gnago l'olio di ricino nostrale da L. 58 a 84. 

Bestiami. — Nei bovini grossi da macello continua 
la calma, la quale in gran parte deriva dal divietò 
imposto dalla Francia all'importazione dei nostri be-
stiami e il loro smercio sarebbe ridotto a nulla, se 
non si fosse aperto un varco alla produzione del no-
stro bestiame in Germania e nella Svizzera. — A 
Bologna i bovi da macello da L. 120 a 140 al quint . 
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morto ; a Roma daT». 130 a 142 ; a Ferrara da L. 105 
a 115 e a Parma da L. 70 a 72 a peso vivo. Nei 
vitelli pure prezzi deboli s tante la concorrenza del 
pollame. — A Milano i vitelli maturi da L. 135 a 150 
al quint. morto e gli immaturi a peso vivo da L. 45 
a 65 ; a Bologna a peso vivo da L. 75 a 85; a Fer-
rara da L. 65 a 70 e a Roma a peso morto da L. 155 
a 180. Nei suini discreta ricerca nei magroni e lat-
tonzoli. 

Salumi e formagni. — I prezzi correnti a Genova 
sono da L. 95 a 130 al quint. per le alici salate di 
Sici l ia; di L. 58 a 60 per il merluzzo d ' I s l a n d a ; di 
L. 50 a 80 per lo stoccofisso a seconda della prove-
nienza e il tonno da L. 130 a 140. Nei formaggi 
l 'Olanda da L. 140 a 180; il Sardegna da L. 90 
a 120 e il Villa Iglesia da L. 100 a 130. 

Metalli. — Telegrafano da Londra che il rame 
è quota to a sterline 44.1,3 la tonne l la ta ; lo stagno 
a 93,5; lo zinco a 20.17,6 e il piombo a 10,6,3 il 
tu t to a pronta consegna. - A Glascow i ferri di-
sponibili a scell. 42,5 la tonnellata. — A Parigi 
consegna ad Havre il rame a fr. 118,75; lo stagno 
a 252,50; Io zinco a 56,50 e il piombo a 26,50. — 
A Marsiglia l 'acciaio francese a fr. 31 al quinta le ; 
il ferro idem a fr. 21; il ferro di Scozia a fr . 27,29; 
la ghisa di Scozia a fr. 10 e il piombo da fr . 26 a 
27 e a Genova i ferri nazionali P r a Voltri e Savona 
da L. 19 a 21 ; i ferri inglesi da L. 22 a 23; il rame 
da L. 125 a 160; lo stagno da L. 245 a 265; il 
piombo a L. 32 e lo zinco da L. 58 a 62. 

Carboni. — L ' articolo subì in se t t imana qualche 
ribasso dovuto alla crescente debolezza dei noli. — 
A Genova si fecero i seguenti prezzi per ogni tonn. 

al vagone: Newpelton a L. 22,50; Hebbnrne a L. 22; 
Newcastle Has t ing a L . 24 ; Scozia a L. 21,50; Carditi 
da L. 26 a 27 ; Liverpool a L. 26 e Coke Garesfield 
a L. 45. 

Petrolio- — Sostenuto in seguito alla fermezza dei 
mercati d'origine. — A Genova il Pensilvania in casse 
At lant ic da L. 4,60 a 4,75 per cassa e il Caucaso da 
L. 4,40 a 4,45 il tu t to fuori dazio. — A Trieste, il 
Pensilvania da fior. 7,75 a 9. — In Anversa al depo-
sito quotato a fr. 14 per settembre e a fr. 13,75 
per gli ultimi qua t t ro mesi e a Nuova York e a Fi-
ladelfia da cents 6,05 a 6,10. 

Prodotti chimici inglesi. — Meno fermi delle setti-
mane precedenti a motivo della debolezza dei cambi. 
— A Genova realizzarono quanto segue : zolfato di 
rame a L. 46 al qu in ta le ; zolfato di ferro a L. 7; 
carbonato di ammoniaca a L. 58; sale ammoniaca 
da L. 88.25 a 92,25 ; clorato di potassa da L. 152 
a 155; cloruro di calce da L. 21,75 a 23,15; bicar-
bonato di soda da L. 18,50 a 19,40; soda in cristalli 
a L. 9,50; sali di soda alkali da L. 13,50 a 19,50; 
idem Asli da L. 16,20 a 17,25; prussiato di potassa 
giallo a L. 242; bicromato di potassa da L. 91,50 
a 109 e magnesia calcinata Pat t inson da L. 120 a 132 
il tu t to f r . borbo. 

Zolfi. — Scrivono da Messina che gli zolfi sono 
fermi in tu t t i i cai icatoi essendosi pra t ica to per i 
greggi da L. 9.28 a 10,12 al quintale sopra Gir-
genti ; da L. 9,60 a 10,20 sopra Catania e da L. 9.37 
a 10.20 sopra Licata e a Genova i doppi raffinati a 
L. 15 e i Fioristella a L. 14,50. 

CESAREI RII I,I gerevf' respot».* hì'r 
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E S E R C I Z I O D E L L A R E T E A D R I A T I C A 

23.a Decade. — Dall'11 al 20 Agosto 1892. 
P r o d o t t i a p p r o s s i m a t i v i d e l t r a f f i c ò del l ' a n n o 1892 

e parallelo coi prodotti accertat i ne l l ' anno precedente depurat i dalle imposte governative. 
l i e t e p r i n c i p a l e . 

V I A G G I A T O R I B A G A G L I G R A N D E 
V E L O C I T À 

l ' i C C O L A 
V E L O C I T À 

I N T R O I T I 
D I V E R S I 

M E D I A 
deicllilom 
esercitati 

P R O D O T T I D E L L A D E C A D E . 
1892 
1891 

Differenze nel 1892 

1,304,451.92 
1,298,760.15 

47,622.06 
47,722.36 

341,895.13 
345,147. 47 

1.204,426.28 
1,226,140. 68 

14,406.20 
14,232.56 

2.912,801.59 4,226.001 
2,932 003.22 4,204.00 

5,691.77 - 100.30 - 3 252 34 + 21,714.40 + 173.64 — 19,201.63 + 22,00 
P R O D O T T I DAI , 1 .O G E N N A I O 

1892 
1891 

21 792,980 681 1,053,349.78 
22.913,774.27| 1,052,163.78 

6 
6 

,687,290.63 28,661 115.521 
.847,716.08 28,260,076.29 

315,089.531 
312,940 25 

58,509.826.14 
59,395,670.67 

4,226. 00 
4,204.00 

Differenze nel 1892 — 1,120,793.59!+ 1,186.00 — 160,425.45 ! + 392,039.23 + 2,149.28 - 885 844.53 + 22,00 
1S e t e e o in p 1 e ili e il t. a r e 

P R O D O T T I D E L I A D E C A D E . 
1S92 
1891 

75,212.08] 
87,082 40I 

2,172.94 
2,392.05 

18,907.14] 129,193.69! 
16 474.80; 84,975.80; 

1,204.20| 
1 , 1 0 3 . 5 5 ! 

226,690.05 
192,028.60 

1,138.21 
1,017.51 

Differenze nel 1892 - 11,870.32]- 219.H + 2,432.34 4- 44,217.89 + 100.60' + 34,661.45 + 120.70 

1892 
1891 

1,311.051.98 
1,369,991 04 

Differenze nel 1892 — 58,939.06 

P R O D O T T I D A L 1 . « G E N N A I O . 

31.438.221 387,460,06 
33,256.09 389 191.12 

- 1,817.871— 1 , 7 3 1 . 0 6 

1,992-408. 
1,988,111. 
r-

30,241.70 
32,773.35 

- 2,531.65 I 

3,752,600.50 
3,813-322.81 

60,722 31 • 

1,007.23 
996 94 

H 10.29 

Prodotto per chilometro 
delle reti r iunite 

r.ogo (li C a r d a . 

P R O D O T T O 

E S E R C I Z I O della 
decade riassuntivo 

C o r r e n t e , . . 585 29 11,898 04] 
Precedente. 598 30 12,153 38 

Differenze. . - 13 01 - 255 34 

• ANNI V I A G G I A T O R I M E R C I P R O D O T T I 
I N D I R E T T I 

T O T A L E 

P R O D O T T I D E L L A D E C A D E 

I892 
I99I 

5,201.20 
7,623 40 

667.15 
803.05 

» » 
* » 

5,868.35 1 
8,426.45 | 

Differenze nel I892 - 2,422.20 - 135 90 » » - 2,558.10] 
P R O D O T T I D A L L.O G E N N A I O 

1892 
1891 

90,400.15 
89,679.55 

16,931 90 
17,983.54 

6,474.50 
6,691 44 

113,806.55 
114,354-53 

Differenze nel 1892 + 720 60 — 1,051.64 - 216.94 + 547 98J 
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